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La seduta è aperta alle ore 16.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lett'ura del
p1"OCeSSOverbal,e d,eUa seduta preceden~e, che
è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno. chiesto. co.ngeda i
senato.ri: Bisari per giarni3, CandoreUi per
gio.rni 6.

Non essendovi asservazioni, questi cangedi
si intendono concessi.

Deferimento di disegni di legge all'approva-
zione di Commissione permanente e di Com-
missione speciale.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regalamenta, ho
deferito i seguenti disegni di legge aIl'esame
e aIl'approvàziorie:

della sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Provvedimenti per la chiusuI'la deIla liqui~
dazione del "Fonda per il finanziamento. del~
l'industria meccanica" (F.l.M.)>> (948), previo
parere deIla 9a Commissiane;

della Commissione speciale per i provvedi..;
menti straordinari per la Cal.abria:

«Provvedimenti straardinari per la Cala~
bria» (947).

Deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTB. Comunica altresÌ che, va~
lendami della facaltà conferitami dal Regola~
menta, ha deferito il seguente disegna di legge
all' esame:

della 3~ Commissione permanente (Affari
esteri e calanie):

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo can~
cernente i contratti diassicuraziane e rirussi~
curaz'i6ne cancluso a Rama, fra l'Italia e il Re~
gno Unito di Grlan Bretagna e d'Irlanda del

N ord il 10 'giugno 1954» (950), preiVio parere
della 9a Commissiane.

Approvazione di disegni di legg<e
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunica che, nelle sedute
di stamane, le Commissiani permanenti hanno.
esaminata ed appravato i seguenti disegni di
legge:

sa Commissione permanente (Finanze e te~
saro):

« Ricanoscimenta come servizio. permanente
effettiva del periodo. di tr1attenimento in ser~
vizio deg1i ufficirali della Guardia di finanza
dallacessaziane della stata di guerra in poi»
(882), d'iniziativa dei deputati Lizzadri e San~
sane;

« Cancessione di diplomi ai benemeriti della
pubblica finanza e irstituziane di un premio an~
nuale di un milio.ne di lire per il migliare co.n~
tl'libutoariginale dato aIle ricerche nel campo
degli studi tributari» (892);

«Provvedimenti eccezianali a favore delle
conce,ssiani speciali per la caltivazione del ta~
bacca del Polesine e del Cavarzerana danneg~
gilate dall'alluviane dell'autunno. 1951» (894);

« Impasta d,i registra sulle divisiani di beni
provenienti da più successioni ereditarie»
(902) ;

« Aumenta del fanda speciale di riserrva deIla
"Seziane speciale di eredita fondiario. del
Banca di NapaLi"» (914);

7"' Commissione pe1'manente (Lavori pub~
blki,trasparti, poste e telecamunicazioni e ma~
rina mercantile):

« Conceslsiane di un cantributa annuo di lire
50.'00'0.'0'0'0a favare della Fo.ndaziane assisten~
za e rifarnimenti per la pesca (F.A.R.P.)>>
(75'0);

« Pravvidenze a favare dei sinistrati del ter~
remata del marzo. 1952 in provincila di Cata~
nia» (764);

« Fissazione di un nuova termine per la ese~
cuziane dei lavari di un prima tranca (Milana~
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Po) della linea navigabile di seconda classe
Milano~Venezìa» (765);

«Autorizzazione di una maggiore spesa di
lire un miliardo per ilcompletiamento delLa fer~
rovia metropolitana di Roma e per la provrvi~
sta del materiale rotabile di prima dotazione»
(862).

Rimessione di disegno di legge all' Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che un quinto
dei componenti della 4a Commissione perma~,
nente (Difesa), neUa seduta di stamane, ha
chiesto, ai sensi del primo comma dell'arti~
colo 26 del Regolamento, che il disegno di
legg~: «Disciplina della f,abbricazione, della
detenzione e dell'impiego di apparati rivela~
tori magnetici» (868), già deferito all'esame
e aU'approvazione di detta Commissione, sia
invece discusso e votato dall' Assemblea.

Seguito della discussione della mozione dei se-
natori Spezzano ed altri (12) e dello svolgi-
mento di interpellanza e di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione della mozione e dello
svolgimento della interpellanza e delle inter~
rogazioni sulle elezioni per i Consigli diretti vi
delle Mutue per l'assistenza ai coltivatori di~
retti.

È iscritto a parlare ,sulla mozione il senatore
Russo Salvatore. N e ha facoltà.

RUSSO SALVATORE. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, io mi limiterò a fare un po'
di cronaca. Il 27 gennaio presentai un'inter~
rogazioneche è oggi in discussione ed a cui
dovrebbe rispondere l'onorevole Sottosegreta~
l'io. Ma quando presentai tale interrogazione
io non ero al corrente di tutto quello che av~
veniva in Italia e non potevo prevedere quello
che sarebbe accaduto nella provincia di Enna.
Avevo saputo che il Prefetto aveva nominato
come commissario per le Mutue il locale se~
gretario della Democrazia cristiana e 1a mia
interrogazione aveva un carattere limitato. Io
protestavo per il' ,settarismo del Prefetto e,
direi quasi, per il malcostume politico. Ma le

cose sono poi precipitate. Anche nella pro~
vincia di Enna è avvenuto quello che voi avete
sentito denunziare qui in Senato: elenchi cer~
vellotici per le elezioni alle Mutue. I dirigenti
delle organizzazioni di sinistra sentirono ad
Enna il bisogno di avvicinare il Prefetto e di
far noto come quegli elenchi non corrispon~
dessero assolutamente alla realtà. Ma da que~
sto momento la Prefettura di Enna è in istato
di aissedio, di emergenza, come mai l'avevamo
vista per il paissato; da. questo momento i
rappresentanti delle sinistre non debbono più
accedere aHa Prefettura di Enna. I quattro
che si presentarono ~ e fra questi quattro
c'era anche il segretario dell' organizzazione
dei contadini, il segretario provinciale del
Partito socialista ~, questi quattro, che rap~
presentavano il gruppo politico più forte della
provincia di Enna, non poterono nemmeno
entrare in Prefettura: la polizia non li fece
neppure entrare, con vari pretesti.

E quando, un giorno ,dopo, es'si domanda~
rono la ragione di questo comportamento, cosa
rispose la polizia? «Ma come, non sapete voi
che c'è uno sciopero in provincia di Enna e
che noi siamo in grande pericolo? ». Ebbene,
c'era sì, uno sciopero: lo sciopero degli esat~
toriali ma gli esattoriali scioperanti erano

I appena sette, nel capoluogo, mentre in tutta
la provincia erano sessanta. Per questo mo~
tivo non si fece entrare nessuno nella Prefet~
tura!

Ma le cose non finiscono qui: gli elenchi
presentati in tutta la provincia, come ho detto,
erano elenchi cervellotici. E vi do un solo
esempio' del comportamento del Prefetto: a
Villarosa c'è un' Amministrazione di sinistra;
questa Amministrazione di sinistra aveva in~
sediato una Commissione della quale facevano
parte il rappresentante della Federazione, chia~
miamola così, bonomiana, e il rappresentante
dell'organizzazione di sinistra.

Ebbene, onorevole Ministro, le leggerò il
telegramma inviato dal Prefetto alla Commis~
sione e al sindaco di Villarosa: «Risulta che
codesta Commissione comunale ha cancellato
arbitrariamente dagli elenchi dei coltivator1
diretti aventi diritto al voto per la elezione
dei Consigli della Cassa mutua numero 86 no~
minati vi, :aggiungendovene numero 12 nuovi.
Poichè, ai sensi degli articoli, ecc., come rife~
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rito con mia recente circolare, le menzionate
Commissioni sono tenute a prendere atto ~ le
Commissioni comunali hanno, secondo il Pre~
fetto, ,soltanto questa funzione! ~ degli elen~
chi inviati dall'Ufficio contributi unificati, sal~
va il diritto degli interessati a presentare ri~
corso al commissario provinciale, la invito a
disporre la pubblicazione dei soli elenchi ori~
gin ali pervenuti dall'Ufficio provinciale dei
contributi unificati e a richiamare la Commis~
sione comunale all'osservanza della legge. At~
tendo assicurazione telegrafica entro il 5 feb~
braio corrente, avvertendo che in mancanza
adotterò provvedimenti di ufficio ».

Vediamo cosa risponde la Commissione. La
Commissione, che si riunisce, risponde: « Con~
statato ,che nell'elenco pervenuto dall'Uffieio
provinciale dei contributi unifkati di Enna

~ cioè in quell' elenco patrocinato dal Pre~
fettlo ~ risultano numero 86 titolal1i di azien~
de agricole che non hanno diritto all'iscrizione
negli elenchi, perchè numero 12 risultano de~
ceduti ~ il Prefetto ordina di includere i
morti nell' elenco, pena gravi provvedimenti!

~ 14 non risultano iscritti all'anagrafe del

Comune e sono ,sconosciuti ai componenti la
Commissione ~ e fra i componenti la Com~
miss'ione c'è il rappr'esentante della Federa~
zione bonomiana ~, 12 risultano iscritti due
volte ~ il Prefetto evidentemente non ha nep-
pure letto quell' elenco e non si è accorto che
alcuni nomi erano ripetuti due volte ~ 5 ri~
sultano emigrati all'estero, 43 risultano con~
duttori di aziende agricole in economia col
lavoro di salariati, e non 'sono da considerarsi
manuali coltivatori, dopo ampia discussione
delibera di 'confermare quanto approvato nel
verbale precedente, osservando che la dispo~
sizlone della legge 22 novembre 1954 sulla
estensione dell'assistenza malattie ai coltiva~
tori diretti, così di,spone ».

Io mi sono limitato a leggere questi docu~
menti, ma potrei citarvene una quantità che
riguardano tutti i Paesi della provincia di
Enna. Ovunque sono avvenuti questi imbrogli,
che sono avvallati e patrocinati dal Prefetto,
il quale Prefetto, come ho detto poco fa, ha
messo in stato d'assedio la prefettura da quan~
dosi trattano queste elezioni per le Mutue. In~
fatti una ,commissione di ,coltivatori diretti si
è recata dal Prefetto, accompagnata da due

deputati regionali, il Prefetto fa dire ehe non
c'è. Qualche minuto dopo arriva il sottoscritto,
senatore della Repubblica e il Prefetto gli fa
dire che non può riceverlo, anzi dà ordine af~
finchè nessuno sia annuneiato.

Il sottoscritto era stato fino a quel momento
sempre ricevuto dal Prefetto, solo nel periodo
delle elezioni per le Mutue non può essere ri~
cevuto, e voi ,capite la ragione. Il Prefetto è
coseiente di tutti gli imbrogli che si sono fatti
e non sa cosa rispondere a coloro che gli por~
tana i documenti al riguardo. Infatti, quando
siamo andati dal Capo di gabinetto a denun~
ciare queste cdse, il poveretto non sapeva cosa
dire.

Ecco la situazione di Enna, che credevo ri~
guardasse solo questa provincia, ma a quello
che ho sentito riguarda molte provincie d'Ita~
lia. E aDora cosa c'è da dire? Che volete vin~
cere, con la forza, con la violenza, con la cor~
ruzione. Voi ad un certo punto vi siete accorti
che il potere vi sfuggiva ed allora cercate di
vincere in tutte le maniere.

Ricordo ancora quella famosa denuncia che
fece il grande Matteotti dopo l'elezione del
1924 alla Camera eontro tutte le violenze e gli
imbrogli. Ora io ho questa impre,ssione che
noi andiamo verso un periodo faseista. La De~
mocrazia ,cristiana va verso una involuzione
sempre più reazionaria ed allora quando si di~
scute di questo argomento i colleghi della mag~
gioranza si assentano o sono presi da noia,
perchè è una discussione, seeondo loro, che fa
perdere tempo. Vi ingannate se credete che
tutto finisca così, noi abbiamo portato dei
dati preeisi e dovete rispondere a queste do~
cumentate aocuse.

E non mi venga a dire il collega Grava che
c'è un rappresentante dei contadini di sinistra
a Salò! Ci sarà forse anche in qualche altra
commissione, ma voi dovete parlarmi di quello
che è laecaduto nella provincia di Enna. Perchè
il Prefetto non riceve i deputati e i senatori?
Ma 'certo, pevchè non sa cosa dire. Il Prefetto
ha ricevuto 8empre, se non ricordo male, j

rappresentanti del popolo. Le sinistre, costitui~
scono la maggioranza nella provincia. di Enna,
ed il Prefetto se è democratico, deve ricevere,
almeno per sentirli, questi rappresentanti del
più forte Gruppo politico della Provincia,
mentre invece ora non fa nemmeno entrare
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nella Prefettura i rappresentanti provinciali.
Èi inutile che voi diciate di combattere per la
democrazia. Questo vostro comportamento è
totalitarismo hello e buono; non è il nostro
tale! (Approvazioni dalla sinistra).

PREiSIDENTE. N on essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione gene~
rale sulla mozione.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del lavoro e della preV'idenza sociale.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Onorevoli senatori, io spero
che questa discussione che ha avuto momenti
accesi e vivaci, possa ,concludersi in un clima
di più serena obiettività. Il senatore Spez~
zano ci aveva promesso una denuncia di fatti
circostanziati e documentati e quel linguag~
gio obiettivo che ad un simile tipo di denuncia
si conviene. Tuttavia egli ha anticipato le con~
clusioni del suo dis,corso ed ~ anticipando le
conclusioni ~ ha fissato il tema che si era pre~

nsso. Le conclusioni sono tre: in primo luogo,
che queste elezioni abbiano avuto fin qui una
premessa di imbroglio e di truffa, senza nessun
precedente dal 1870 in poi. Io mi limito per
ora ad esporre quanto fu qui affermato, non
confuto; osservo solo che non so perchè si sia
scelta, come data di un lontano simile prece~
dente, il 1870. (Interruzione del senatore
Asaro).

In secondo luogo il senatore Spezzano ha
affermato la necessaria complicità di tutti gli
organi dello Stato, i quali, per queste elezioni,
avrebbero costantemente violato la legge.

Infine egli ha affermato che in queste con~
dizioni non gli era possibile se non preannun~
ciare la contestazione collettiva, in blocco, di
tutte le elezioni stesse.

Ora, le premesse, che apparivano concitate
e drammatkhe, si sono espresse secondo lo
schema che purtroppo frequentemente è ormai
in uso nelle aule parlamentari del nostro
Paese: ognuno di noi sta al Governo perchè
è... pazzamente innamorato di questa poltrona
che il più delle volte è una sedia capace piut~
tosto di esporre a profonde amarezze che a
dare alte soddisfazioni. Tuttavia piace molto
attribuire ad ognuno che crede e sa di com~
piere il suo dovere verso il Paese, anche. col

proprio sacrificio personale, una specie di
smania incontrol1ata di stàre su questa sedia,
per sentirsi ingiuriare, calunniare, insolentire
senza potersi difendere, anche quando sa che
l'evidenza dei fatti renderebbe questa difesa
estremamente facile.

Ognuno di noi è sempre un servitore che si
vende a qualcuno: anche questa è una affer~
mazione dalla quale io credo che dovremmo
tutti quanti gu.ardarci, poichè altrimenti non
è possibile quel colloquio ,che rende il Parla~
mento degno della sua funzione e che presup~
pone un minimo di reciproco rispetto e consi~
derazione. N ella specie naturalmente io sono
apparso nella oratoria di alcuni interventi
come il necessario «schiavetto» di Bonomi e
della Santa Sede.

Ognuno di noi tradisce sempre qualche cosa;
questa volta mi si è attribuito il tradimento
di me stesso e delle mie opinioni, perchè avrei
agito ed operato in modo assolutamente dif~
forme da quello che avevo affermato in una
relazione sulla legge elettorale amministrativa
ed avrei agito ed operato in contrasto con
quanto avevo espresso sottoscrivendo una pro~
posta di legge sui patti agrari. È inutile che
vi dica che io sottoscriverei oggi con la stessa
fermezza e con la stessa convinzione l'uno e
l'altro dei due documenti; la relazione sulle
elezioni amministrative, che affermava il prin~
cipio dell'a necessaria uguaglianza di tutti i
cittadini davanti alla legge e dell'eguale diritto
di tutti a contribuire, nel sistema democra~
tico, all'indirizzo politico del Paese; la .pro~
posta sui patti agrari che, come anche voi
sapete, è ,stata difesa da me in piena fermezza
anche recentem,ente e non senza risultatij tal~
chè, soltanto in malafede, si può negare che
questi risultati abbiano una vera efficacia e un
significato conforme a quello che noi stessi
abbiamo sempre richiesto.

Dunque nessun tradimento; nessuna vendita
della nostra coscienza; e soprattutto nessun
amore di restare al Governo al di là dei ri~
chiami della nostra coseienza.

Ma, fermamente respinte le accuse che mi
riguardano, è più importante che io dimostri
come tutto quanto è stato qui detto è perlo~
meno frutto di' una fantasia eccitata, come si
può capire dal calore della elezione immi~
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nente, ma che trova assai scarso riscontro
nella realtà delle cose.

RUSSO SALVATORE. Anche quello che ho
detto io è fantasia?

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Può darsi che quel10 ,che
ha detto lei particolarmente non sia fantasia,
ma che non abbia quel fondamento che ella
crede di attribuirgli, perchè le sue afferma~
zioni, saranno esaminate ~ stia tranquillo ~

tra breve, e vedrà che non hanno più fonda~
mento di molte altre che sono state qui fatte.

'rutte le accuse riguardano, nel loro insieme,
fatti riferiti ad una pretesa violazione della
legge, mentre altro non sono che l'applicazione
della legge e non possono quindi essere op~
posti al Mi;nistro come una deliberata inosser~
vanza della legge stessa; altri fatti riguar~
dano l'attività delle organizzazioni impegnate
in questa battaglia elettorale: la Federazione
nazionale dei coltivatori diretti da una parte,
le organizzazioni che fanno capo alla C.G.I.L.
dall'altra, ed anche tal une manifestazioni at~
tribuite a qualche parroco, a due monsignori,
e ad un tale padre di cui mi sfugge il nome, il
quale avrebbe riferito il pensiero della Santa
Sede.

SPEZZANO. Padre Perone, a nome di mon~
signor Pedone.

CESCHI. Conosce tutti i preti della Ga~
labria?

SPEZZANO. Ci vado a cena insieme! Chi
vuole che mi dia le informazioni?

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ora voi comprendete, ono~
revoli senatori, come il Governo non possa ri~
Ispondere delLa condotta elettorale di ,coloro
che rappresentano le parti in cont(j)sa in questa
elezione, che rischia di assumere, con danno
dei coltivatori diretti, un carattere politico
laddove invece dovrebbe mantenersi sul piano
obiettivo dei fatti concreti.

Il comportamento della Federazione colti~
vatori diretti, in fase di preparazione all'ele~
zione e di propaganda, a me non interessa più

di quanto mi interessi il comportamento del~
l'organizzazione opposta, che a ,sua volta fa
la !sua propaganda ed applica i suoi metodi se~
condo i criteri che crede più opportuni per
l'affermazione della sua lista. È evidente che la
Confederazione dei 'COltivatori diretti assuma
un determinato numero di iniziative che sono
in contrapposizione con le vostre. Da voi è ve~
nuta una serie lunga di aecuse a questa orga~
nizzazione che fa capo all'onorevole Bonami.
D'altra parte, dall'onorevole Bonomi è venuta
una serie altrettanto lunga di accuse a voi,
alcune delle quali sono state qui riportate dal
senatore Grava. (Interruzione del senatore
Rus,so Salvatore). Si tratta dunque di una
gara reciproca di accuse; ma se voi ben con~
siderate, sono a,OCusealle quali il Governo deve
mantenersi assolutamente estraneo. A me in~
teressapoco, francamente, che il signor Bo~
nomi sia eccessivo, esuberante nella sua pro~
paganda o che magari adotti dei metodi elet~
torali che a me possono piacere o non piacere.
Sin quando egli è nei limiti della legalità

~ e questi limiti interessano più che altri il
Procuratore generale della Repubblica ~ pen~

so che il signor Bonomi possa fare la sua pro~
pagandacome gli piace. E la stessa identica
cosa penso per quanto riguarda voi, perchè
le cose affermate dal senatore Grava nei vostri
riguardi sono dello stesso tipo e dello !stesso
stile di quelle ,che voi attribuite all'onorevole
Bonomi.ÈI forse molto più sparuta l'elenca~
zione dei fatti che qui ha portato l'onorevole
Grava, ma questa è un'altra dimostrazione
della assoluta doverosa indifferenza del Go~
verno in questa lotta, dacchè sarebbe bastato
chiamare qui l'onorevole Bonomi o qualcuno
dei suoi a'm.ici per sentire la lunga serie di pro~
teste che sono state portate nei confronti delle
vostre organizzazioni. La stessa cosa debbo
dire in ordine all'affermato intervento del
clero. In realtà esso si è ridotto all'iniziativa
del vescovo di Asti, ad un'altra iniziativa del
vescovo di Alessandria, ed all'iniziativa di
quel padre di cui l'onorevole Spezzano conosce
bene il nome. Il vescovo di Asti avrebbe in~
viato...

SPEZZANO. Onorevole Ministro, veramen~
te non dovrebbe usare il condizionale, io ho
messo a sua disposizione la circolare.
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VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. N on l'ho vista; ad ogni
modo dò per certo che il vescovo di Asti abbia
inviato una drcolare ai parroci da lui dipen~
denti nella quale li ha avvertiti che egli vor~
rebbe che la lista bonomiana prevalesse e che
non vorrebbe che i comunisti si affermassero
in questa occasione. Domando se il senatore
Spezzano è tanto ingenuo da. pensare che quel
vescovo dovesse far propaganda in favore dei
comunisti. Io trovo che non c'è niente da dire
sul flatto che un vescovo prenda l'iniziativa nel~
l'ambito delle sue attribuzioni di rivolgersi ai
suoi parroci consigliandoli sulla condotta che
devono seguire.

Voce dalla sinistra. Ma li consiglia ad elimi~
nare i comunisti dalle liste.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Quel vescovo consiglia solo
di fare in modo che i comunisti non entrino
nelle liste. Ora può piacere a voi che i vescovi
non si occupino di queste cose, ma al di là di
questa che può essere un'opinione strettamente
personale penso che nessuno potrebbe pensare
che si verifichi il contrario. (Interruzioni dalla
sinistra).

Si è persino detto che questi vescovi sareb~
bero in colpa perchè hanno fatto le loro riu~
nioni in quattro sale ed in un salone di cui
possono disporre ; non avendo bisogno loro

~ come si è detto ~ di chiedere le sale dei

dnematografi. Ma vi accorgete che stiamo ca~
dendo in un terreno che non voglio dire ri~
dicolo per rispetto a chi ha pronunciato queste
cose in Aula? Comunque si tratta di cose che
non devono farci perdere del tempo. La lettera
di quel famoso padre non è stata letta inte~
gralmente, quindi noi ne conosciamo quel tanto
di cui il senatore Spezzano ha creduto bene di
darci notizia. Quella lettera dice che questo
padre avrebbe sentito dire da un monsignore
del Vaticano che il Vaticano avrebbe piacere
che le elezioni seguissero un determinato cor~
so. Io non so quale sia il resto di questa let~
tera, se non ci siano per avventura afferma~
zioni diverse.

Machi può impedire ad un monsignore di
attribuire al Vaticano le idee sue? Comunque,
sia o non sia intervenuto il Vaticano nella

faccenda ~ ed io propendo a credere di no
~

se anche fosse intervenuto non vedo che cosa
il ,Ministro del lavoro possa fare. Potrei forse
mandare una drcolare ai vescovi per dire che
non debbono esprimere certi desideri? Io que~
sto non l'ho fatto. Del resto voi convocate
dove ,credete le vostre ,cellule, voi sapete che
avete questo diritto, ma dovete sapere che
non potete contestare agli altri lo stesso di~
ritto. (Interruzioni dalla sinistra).

Tutta questa materia a me interessa assai
poco. M'interessa invece di vedere se per av~
ventura il Ministro del lavoro o gli organi da
lui dipendenti e sui quali egli ha potestà di
contro110 per garantire l'osservanza della leg~
ge, abbiano violato questa norma elementare,
questo loro elementare dovere.

Per quel che riguarda il Ministro del la~
varo, mi sono state fatte alcune accuse. La
prima è quella di avere scelto a Presidente
della Commissione che doveva procedere alla
organizzazione di queste elezioni, un signore
che è stato senatore democristiano e che per
giunta non ha mai preso in quest' Aula la pa~
rola e che non è uno che ,si intende di questa
materia. Il senatore è stato scelto proprio
perchè si intende di questa materia, essendo
professore di medicina del lavoro ed è stato
scelto forse anche per non aver mai preso la
parola in quest'Aula. Non si è voluta scegliere,
infatti, una per:?ona che avesse un carattere
politico spiccato, ma si è preferita una per~
sona degna, che tutti voi conoscete come tale,
capace di dare anche agli avversari una ga~
ranzia di serenità e di obiettività, quale forse
un uomo politico,che si fosse lanciato ecces~
sivamente nella mi,schia politica, non avrebbe
potuto dare uguale. Siccome la legge dice solo
che il Commis,sario va scelto a criterio del
Ministro, il Ministro si è posto la prima con~
dizione ,che fosse un galantuomo. Ora, se io ho
scelto una persona che galantuomo non è, o
che non ha i requisiti di competenza che io
gli attribuisco, voi avete diritto di dolervi. Ma
se così non è non avete diritto di dire che ho
violato la legge perchè nessuna norma di legge
mi prescriveva di sceglierlo tra cittadini che
avessero l'una o l'altra opinione. È evidente
che se avessi s,celto un comunista sarebbero
insorti i senatori della maggioranza, se avessi
scelto un mislsino sareste insorti voi, e così via!
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SPEZZANO. Quanti magistrati poteva sce~
gliere!

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza >sociale.I magistrati non si inten~
dono di questa materia.

SPEZZANO. Se ne intende il medico del
lavoro!

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
prev~denza sociale. Siamo in sede di mutua
per l'assistenza malattie e quindi il medico
del lavoro se ne intende molto più' di altri.

Si è anche detto che questa scelta era ispi~
rata da una ragione di interesse di partito. lo
mi permetto di ricordarvi che, nel 1946, l'al~
lora Ministro dell'agricoltura Gullo nominò
il senatore Spezzano come commissario della
Federconsorzi. N on mi consta che nessuno
quel giorno sia insorto a protestare. (Interru~
zione del senatore Russo Salvatore). Se i de~
mocristiani avevano altri posti, oggi anche
voi avete altri posti e nessuno pensa di to~
glierveli se non per ragioni politiche, come è
nel diritto della maggioranza.

Quindi la prima accusa è infondata. La se~
conda accusa è che il Ministro del lavoro avreb~
be nominata la consulta senzamettervi nes~
suna rappresentanza delle associazioni sin~
dacali di parte socialcomunista. Dico subito
che in questa materia l'unica organizzazione
a lunga tradizione è quella della Federcon.~
sorzi. Le organizzazioni di altra parte sono
improvvisate, di data recentissima, oppure
non sono di coltivatori diretti, ma di conta~
dini generici, e quindi non possono avere al~
cun rapporto con questa legge.

Ma a prescindere da questo, la legge non
parla di rappresentanze di organizzazioni di
lavoratori, ma dice semplicemente: rappresen~
tanti dei coltivatori diretti.

GRAMEGNA. È strano che siano tutti di
quella parte.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza social,e. N on sono tutti di quella
parte. Io ne dovevo scegliere due e ne ho scel~
to uno di quella parte ed uno di parte social~
democratica. (Interruzioni dalla sinistra). Vi

ho già detto che le organizzazioni non si mi~
suranocol metro. (Interruzione del senator,e
Spezzano). Farei offesa alla sua intelligenza
se supponessi che lei non ha ancora capito che
non dovevo ,scegliere rappresentanti di organiz~
zazioni, ma persone fisiche che fossero o esper~
ti o coltivatori diretti. In queste condizioni
non avevo minimamente il dovere di guardare
quali fossero le organizzazioni più numerose.
Ho anche detto, poi, che l'organizzazione 'con
più spiccata caratterizzazione è la Federa~
zione coltivatori diretti. (Interruzioni dalla
sinistra).

Un altro appunto mi è stato fatto, quello di
non aver tenuto conto delle richieste che mi
venivano rivolte dalle organizzazioni che fan~
no capo alla Confederazione generale italiana
del lavoro. Io ho ricevuto due vostre delega~
zioni. Ambedue le volte mi furono fatte delle
proposte e presentati dei quesiti e tutte e due
le volte posso dimostrarvi di aver adempiuto
con assoluta precisione a quel che mi era stato
chiesto e che io avevo ritenuto giusto e giu~
shficato.

Mi è stato chiesto ~ e risulta da un pro~
memoria ~ di stabilire dei criteri per le ele~
zioni dei Consigli diretti vi delle Casse mutue.
Evidentemente non è materia di attualità,
sulla quale peraltro ho preso nota di quello
che avete chiesto. Mi è stato domandato che
per la regolarità delle votazioni fosse seguita
la regola generale valida per tutte le elezioni:
ogni elettore deve essere in possesso di un
certificato elettorale e0C.: ho provveduto in
que&to senso. Mi avevate chiesto che per l'ubi~
cazione dei seggi si seguissero determinati
criteri, che io ho seguito. Mi avevate infine
chiesto altre cose, alcune importanti, altre
meno, che mi sono parse opportune e a cui ho
dato seguito. Su questo punto, per non an~
noiarvi, tengo a vostra disposizione la dimo~
strazione di quello che affermo.

Soprattutto mi avevate chiesto che il Mini~
stero del l'avoro facesse un manifesto nel quale
fossero precisate le condizioni in cui le elezioni
dovessero svolgersi. Ed io ho fatto il mani~
festo. Voi tutti sapete che fin dall'inizio il Mi~
nistero del lavoro aveva inviato a tutti i Com~
missari del Governo, alle Regioni, ai prefetti,
al servizio dei contributi unificati una lunga
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circolare, nella quale si spiegano tutte le con~
dizioni che presiedono alla formazione delle
liste, alla assegnazione degli elettori, alla fun~
zione delle Commissioni ecc. In questa circo~
lare, che nelle riunioni che abbiamo avuto è
stata riconosciuta obbiettiva anche da parte
dei rappresentanti dena Confederazione ge~
nerale italiana del lavoro, era tutto precisato.
In seguito alla seconda visita ho fatto anche il
manifesto ed in esso ho riassunti gli articoli
della legge che dovevano essere tenuti parti~
colarmente presenti nell'ulteriore corso delle
elezioni. Il manifesto è stato pubblicato ed io
ho avuto da voi il riconoscimento che esso ri~
spondt;va a quella obiettività ed a quella preoc~

eupazione di salvaguardare il diritto di ognuno
che precisamente era stato da voi invacato e.
che da me era già precedentemente sentito.

In ordine ad un appunto particolare, che
potrebbe sembrare grave a qualcuno, rivol~
tomi dal senatore Spezzano sull'applicazione

dell'articolo 18 della legge, debbo osservare
che su questo punto, del resto abbastanza
evidente in. sè, mi ero fatto scrupolo di chie~
dere il parere di alcuni giuristi illustri per
conoscere come ci si patesse regolare di fronte
al fatto che l'articolo 18 prevede che i colti~
vatori titolari delle aziende iscritti negli
elenchi ecc. riuniti in Assemblea provvedono
alle elezioni del Consiglio ecc., mentre una tale
organizzaziane ancora non esiste, per cui non
era possibile convacare questi inesistenti ti~
toTari di aziende iscritti negli elenchi. D'altra
parte alla cosa in via transitoria provvede
l'articolo 31che con gli articoli 30, 32, fino
al 3'7, contiene le disposizioni transitorie.

I giuristi ~ e vi ~eg1gouna delle relazioni
a'casa, quella del professor Chiarell'i ~ riten~

gono che «il diritto elettorale attivo nell'Or~
ganizzazione delle Casse mutue per l'assicura~
zione malattie coltivatori diretti è attribuito
dalla legge a coloro che si trovano nelle condi~
zioni stabilite nell'articolo 8, vale a dire nella
condizione di coltivatori titolari di azienda
precedentemente accertata ai fini del contri~
buto. TI legislatore non ha voluto stabilire un
nuovo accertamento ai fini dell'attribuzione
dei diritti elettorali, ma ha voluto servirsi in~
v~ece dell'accertamento già compiuto ai fini del
pagamento del contributo ».

SPEZZANO. Scusi, signor lVIinistro, le do~
mando un chiarimento: non ho capito cosa
sta leggendo.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
pre1Jidenza sociale. Sto leggendo un parere ,che
mi è stato dato in ordine alla norma seguita.

« Chi si trova nella condizione di cui all' ar~
ticolo 18, e solo chi si trova in tale condizione,
trae dalla legge il diritto di voto. L'artieolo 18,
in altre parole, combinato col disposto delI'ar~
bcolo 22, stabilisce la fattispecie normativa
per la soggettivazione del diritto di voto ».

Ora, evidentemente, questa facoltà che non
può essere conferita, per la sua inesistenza,
all'assemblea non ancora formata ~ poichè

l'assemblea si formerà dopo che si siano ese~
guite le elezioni attualmente in corso e dopo
che si sia accertato chi sono coloro che hanno
diritto di far parte di quella assemblea ~ deve
essere attribuita al commissario. D'altra parte,
nelle disposizioni transitorie, praprio l'arti~
colo 31 dice: «Entro quarantacinque giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, le
Commissioni camunali di cui all'articolo 2
provvederanno alla compilazione delle liste dei
coltivatori diretti aventi diritto al voto ai
sensi den'articolo 18. Le Commissioni comu~
nali provvederanno alla compilazione delle
liste. Le liste saranno affisse all'albo comunale.
I ricorsi contro l'esclusione o l'indusione di
nominativi nelle suddette liste dovranno es~
sere presentati al segretario della Cassa mutua
provinciale entro venti giorni dalla data del~
l'affissione. Il commissario deciderà, sentito
il parere della Commissione consultiva ».

La lettura di questo articolo avrebbe rispar~
miato molte critiche che qui si sono portate
contro il' termine, ritenuto eccessivamente
breve, anche da me, dei venti giorni per l'esa~
me dei ricorsi per l'inclusione o l'esclusione
dei nominativi, e contro il fatto che sia il com~
missario a decidere, sentito il parere della
Commissione consultiva.

Ora, voi dite che in questo modo il Commis~
stario esercita i suoi poteri in maniera da tra~
scurare, quando gli piaocia, il diritto di una
parte a favore dell'altra. Io non so se questo
sia vera: ho assunto informazioni, e posso as~
sicurarvi che molte cose qui dette non sono
assolutamente vere; ma è certo, in ogni caso,
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che questa funzione del CommisSlario discende
dalla legge. Nan si è compiuta quindi una vio~
lazione di legge quando al Commissario si è
conferito questo compito, ma sii è semplice~
mente applicata la legge. Il Commissario della
Cassa mutua provinciale ha facoltà d'inviare
un proprio delegato ad assistere aUe opera~
zioni elettorali delle Casse mutue provinciali.
Qui qualcuno ha strillato come di un fatto ve~
ram ente scandaloso. Ora, bast'a leggere l'ul~
timo capoverso dell'articala 32 per convincersi
che il Commissario ha non solo ,il diritto ma
il dovere, valendosi del diSipasto dell' arti~
colo 32, di intervenire per garantire l'obiet~
tivo svolgimento delle operaziani elettorali.

Le operazioni si sono svolte seconda un cri~
terio rigido particolarmente per quanto ri~
guarda l'operato degli Uffici provinciali dei
contributi unificati. L'onorevole Spezzano at~
tribuisce a questi uffici inadempienze e man~
chevolezze che mi paiono veramente infondate,
il servizio dei contributi unificati avendo o'Pe~
rata, per quanto a me consta, con estrema
obiettività. È vero che recentemente il suo
Presidente, onorevole Germani, è stato :sasti~
tuito dal dattor Dall'Oglia; ma questo non è
accaduto per i motivi che si sono insinuati in
quest' Aula ~ perchè cioè il dottor Daìl'Oglio
sia, più di Germani, disposto a passar sopra
a molte cose irregolari ~ ma semplicemente
perchè la Giunta delle elezioni della CameT.a
ha ritenuto che l'onorevole Germani, il quale
da parecchi anni, con grande di,gnità e serietà,
ricopl1iva quel .posta, fosse incompatibile nel~
l'ufficio stesso per il fatto di essere deputata al
Parlamento. L'onorevole Germani ha presen~
tato, egli stesso, le dimisisioni dall'ufficio e il
Ministero del lavoro non potevla che accettarle
e provvedere alla sua sostituzione, con criteri
rigidamente tecnici, trattandosi di una mate~
ria che solo in quest'occasione ha potuto pre~
sentare aspetti politici, ma che finara, e spero
per l'avvenire, ha avuto solo funzioni rj,goro~
samente tecniche.

Anche lia sostituzione del Presidente del~
l'Ufficio dei servizi dei contributi unificati nan
ha, dunque, alcun significato che possa dispia~
cere ad alcuno.

Le istruzioni alle quali ha abbedito il ser~
vizio dei contributi unificati sono state .quelle
scritte nei manifesti affissi in tutti i Comuni,

manifesti con i quali si invitavano i coltivatori
diretti ia presentare la denuncia aziendale. Que~
sto primo provvedimentO', che doveva servire
a facilitare la compilazione delle liste, ha su~
bito effettivamente qualche difficaltà, ma l'ha
subita proprio per iniziativa della parte vo~
stra, perchè è precisamente da attribuire ad
organizzaziani che fanno capo alla Confede~
raziane del lavoro, ed alla loro propaganda.

Un primo manifestino fatto a Ferrara dice:
«Per avere l'assistenza non si fa domanda,
l'assistenza è obbligatoria per tutti ». E nel~
l'ultima parte aggiunge: «Attenzione, sembr:a
che in qualche posto la Federazione bono~
miana e agenti del Consorz,io agrario vadano
dicendo che occorre fare la domanda; fate at~

. tenzione, l'assistenza obbligataria è per tutti
e non c'è bisogno di far domanda, in questa
maniera vi 'si vual togliere la delega per vo~
tare ».

In questo modo è avvenuto che molti calti~
vatori diretti non abbiano presentato la do~
manda ed abbiano creato ,serie difficaltà.Que~
sta stessa propaganda è stata fatta pressocchè
dappertuttO', perchè in un primo tempo l'Unione
provinciale delle associazioni di contadini e dei
coltivatori diretti avev:a precisamente ritenuto
che questa fosse lapracedura più opportuna
per i suai interessi, e quindi aveva consi'gliato
ai suoi aderenti di non presentare domanda di
iscrizione.

Ho qui un altro documento dal quale riisulta :
« La denuncia non è obbHgatoria, i contadini
nan la presentino, e in particolare non la ;pre~
sentino can tutte le dichiarazioni richieste dal~
l'organizzazione bonomiana e da,i corrispon~
denti comunali; basta solo la presentazione
della domanda cantenente la generalità e con
la qualifica dicaltivatare diretto ».

RISTORI. Le Commissioni comunali per i
contributi unificati di ufficio avrebbero dovuto
iscrivere tutti gli aventi diritto.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e deUa
previdenza sociale. No, questo è l'errore. Vi ho
detto prima che i coltivatori diretti per avere
diritto al voto debbono essere a un tempo col~
tivatori diretti, e pravarne la qualità, e con~
tribuenti ai contributi unificati.
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PRESIDENTE. Onorevole Ministro, ella è
molto 1gentile raccogliendo tutte le interruzioni,
ma in questo modo incoraggia a farne altre.
È quindi meglio che non le raccolga.

VIGORELLI, M1:nistro del lavoro e dell(~
1i1'evidenza sod:ale. Io ho qui sott'occhio il no~
tiziario riassuntivo del servizio con gli elenchi
dei lavoratori in cui sono citate con esattezza
le cifre relative alle iscrizioni di tutte le pro~
vincie. Risulta da questo documento che, per
esempio, a Perugia si sono iscritti da parte dei

corrispondenti comunali 749 coltivatori diretti.
6.720 della Confederazione dei coltivatori di~
retti e 30 soli della C.G.I.L.; 2.650 sono stati
accertati d'ufficio. Dove invece la Confederazio~
ne del lavoro si è mossa (interruzioni del sena~
tore Spezzano), per esempio a Ravenna, si sono
avute 249 presentazioni da parte deicorrispon~
denti comunali, 1.812 da parte dei coltivatori
diretti, 1.908 da parte della C.G.I.L., 21 da par~
te den' Associazione degli agricoltori, 8.058 da
parte dell'Ufficio. Qui, come vedete, le orgal1iiz~
zazioni di sinistra hanno presentato più nomi

di quanto non abbiano fatto le organizzazioni
bonomiane ed i nomi sono stati accolti tutti.
Questo significa che là dove, come a Perugia,
avete creduto di poter insistere nel vostro at~
teggiamento assenteista, avete presentato 30
domande contro le 10:120 in totale presentate
da altri organi.

L'elencazione è molto lunga, comprendendo
Qigni provincia; evidentemente non posso leg~
gerve,la tutta. Ci sono, per esempio, alcune pro~ i
vincie di cui ci siamo occupati, come quella di
Catanzaro, la quale ha 2.043 domande presen~
tate dalla C.G.I.L., quella di Grosseto 2.174
iscritti dalla C:G.I.L. ecc. A Reggia Emilia ci
sono avute 5.127 domande presentate dalla
C.G.I.L. contro 7.044 domande presentatf~ dai
coltivatori bonomiani, ecc.

F ANTUZZI. E tutte ,le domande sono state
ammesse?

VIGORELLI, Ministro del lnvoro e della
prwvidenzn slociale. Sì. Se volete avere tutto il
grafico che riporta il numero delle domande
che SOllO state presentate ed ammesse ve lo
posso dare.

Tutto questo dimostra che voi avete confuso
il vostro preconcetto fazioso con la realtà delle
cose. Voi siete partiti con la convinzione di
vedere esercitare :sopraffazioni contro di voi,
di vederle in atto, mentre poi manifestazioni
di sopraffazione n011 ci sono state. Io voglio
interpretare nel modo più favorevole La vostra
affermazione che dal 1870 in poi non si sia
mai visto uno scandalo simile in Italia; voglio
interpretarlo come un atto di buona fede do~
vutoal preconcetto in cui eravate o, forse,
chissà, al timore di non riuscire vincitori in
queste elezioni a cui noi tutti diamo t:anta im~
portanza; e ciò per mettere le mani avanti e
per poter dire domani che le cose sono state
fatte in modo da non per<lTIettervi di vincere,
perchè il Ministro del lavoro, che è stato un ga~
lantuomo fino a 60 anni, è diventato... un tizio
che serve linteressi di terzi. Io condivido la vo~
stra opinione che non avrete la vittoria (app1'o~
1J'azioni dal centro) poichè dai dati di cui sono
in possesso e dal complesso delle circostanze
appare molto evidente che la Confederazione
opposta a voi ha un numero molto maggiore
di aderenti. Non vi ho detto che 1'0rganizzazio~
ne della U.I.L.~Terl1a vi batterà. Vedete quindi
che vi dico con estrema obiettività le cose così
come sono; ma questa vostra preoccupazione
vi ha condotto a fare affermazioni aiss(jluta~
mente inesatte.

Dopo tutto questo, credo che non valga la
pena di dilungarsi ulter!iormente, se non per
rispondere a qualche dirett-a partic.olare osser~
vazione. Per esempio, al senatore Gavina, il
quale ieri mi osservava che i coltivatori diretti
che non raggiungono il minimo imponibile, alla
lunga, saranno !esclusi da questa elezione; pur~
troppo egli ha ragione. Siccome si è stabilito

~~ e questo ancora una volta dipende dalla leg~
ge ~ che i colt,ivatoridiretti dovessero avere
un minimo imponibile, evidentemente per es~
sere inclusi negli elenchi dei contributi unifi~
cab, purtroppo i coltivatori minori, quelli più
poveri, non parteciperanno a questa elezione.
A parte il fatto che molti di questi lavoratori
hanno altra assistenza, è certo che a questo in~
conveniente si potrà ovviare in un secondo
tempo.

DE BOSrO. Sono di quelli che lavorano :al~
trove.
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DE LUCA LUCA. Si tratta di un'altra COisa;
lei non lo ha capito,

GAVINA. Dimostrate di non conoscere il
problema.

VIGORELLI, MÙ//istro del la1)Q1'o e della
p'l'evidenza sQciale. Il senatore Spezzano hapar~
lato di molti Comuni delIra provincia di Cosenza
nei quali si sarebbero commessi dei soprus,j;
particolarmente ha accennato al comune di
Acri che mi pare abbia la fortuna di averlo
per Sindaco. Io ho guardato queste posizioni
ed ho visto che è vero che i Commissari sono
stati sostituiti in taluni Comuni da quelli in~
dicati da lei, perchè si è attribuito loro di non
av(~r compiuto il loro dovere con perfetto ri~
spetto della legge. Però per i comuni di Spez~
zano Albanese, di Tarsia, di Spezzano Piccolo,
di Parenti, di Acri ed altri si è ritenuto di la~
sciare le Commissioni in parola al loro posto
perchè ~ e questo riguarda proprio lei e lo
scrive il Prefetto ~ l'operato del Sindaco è
stato riscontrato conforme alle disposizioni di
legge ed improntato ad obiettività.

SPEZZANO. Cioè abbiamo accettato l'elenco
dei contributi.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei ieri mi ha detto ,che i1
Prelfetto aveva compiuto un sopruso; ora risul~
ta che egli ha mandato un Commissario :sul po~
sto, ha visto che tutto era in ordine ed ha la~
sciato che lei continuasse a fare il suo dovere
così come lo aveva fatto fino allora. N on vorrei
che lei oggi guastasse questo suo merito.

Un'altra osservazione riguard:a il Prefetto
di Pesaro, al quale si è fatto carico di aver pro~
ceduto ad alcune sostituzioni. Ho qui dei do~
cumenti che è noioso leggere ed ascoltare, dai
quali risulta che è accertato dal Prefetto come
il Sindlaco di S. Agata Feltria, Generosi Pa~
squale, abbia alterato i nominativi dei coltiva~
tori diretti allo scopo di interferire nell'azione
delle organizzazioni in ordine ai noti adempi~
menti relativi alla raccolta dei contributi azien~
dali. Si tratt!a di un Sindaco il quale si èprocu~
rata gli elenchi dei coltivatori diretti per com~
piere azioni irregolari. Era naturale pertanto
che il Prefetto intervenisse. Lo stesso è avve~

nuto per un altro Sindaco, quello di Nova Fel~
tria, il quale ha compiuto irregolarità tali che
il Prefetto non avrebbe potuto liasciar passare
senza venir meno ai compiti dicontroillo e di
vigilanza che gli sono daHa legge attribuiti. In
queste condizioni ripeto non vorrei scendere
ad una più dettagliata casistica. Se mi permet~
tete mi pare che questo :proprio si risolverebbe
in una inutile perdita di tempo che infliggerei
al Senato.

Per quel che mi riguarda, posso assicurare
che le disposizioni date in un primo momento
ed osservate sarann!) ancora impartite, e saran~
no ancora diramate ai singoli uffici dipendenti.
E ripeterò a voi quella richiesta che avevo
formulato ai vostri rappresentanti quando
sono venuti al mio ufficio :indicatemi i casi
specifici in cui si fosse veramente violata la
legge, non in cui si fosse applicata una legge
che a voi fa 'piacere o non fa piacere; indica~
temi questi casi di violazione effettiva della
legge perchè io interverrò col maggior rigore
per cercare di ristabilire ,la più perfetta rego~
larità nello svolgimento ,delle elezioni. Vi ri~
volgo questo invito che è un invito a collabo~
rare perchè leeJezioni possano concludersi in
un modo soddisfacente per tutti. Spero che voi
accoglierete questo invito e che vorrete dare
con questo atto di collaborazione la migliore
dimostrazione che i dubbi che taluno ha po~
tuta sollevare su questa vostra iniziativa par~
lamentare sono infondati.

Ancora un'altra cosa vorrei dirvi. Questa
legge costituisce veramente un notevole ap~
porto alla soddisfazione delle aspirazioni che
da lungo tempo i coltivatori diretti nutrivano
in ordine aIla possibilità dell'assistenza malat~
tia gratuita. Questa legge riech,eggia la lontana
iniziativa del 1948 dell'onorevole Bonomi, ma
è giunta davanti aIla Camera profondamente
modificata, soprattutto sotto due aspetti. L'in~
tervento diretto del Governo col contributo di
lire 1.500 per assistito. È la prima volta, COillD
sapete, che il Governo interviene in materia
previdenziale direttamente. È l'affermazione di
un principio che sta trasferendo il sistema della
previdenza sociale nel sistema della sicurezza
sociale. lo ho il vanto di avere contribuito alla
affermazione di questo principio ed ho quindi
il vanto di avere collaborato al soddisfacimento
deHe giuste aspirazioni di questa larga cate~



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 10061 ~

17 FEBBRAIO 1955CCL SEDUTA DISCUSSIONI

goda di lavoratori con un atto positivo e
concreto,' che conta certamente molto più di
tante chiacchiere che si possono fare, ma che
non giovano a nessuno. Ed ha un altro van~
taggio: di essere la prima legge nella quale si
afferma il principio dell'assistenza a,d una ca~
tegoria di lavoratori non da altri dipendente,
cioè di lavoratori autonomi che finora non era~
no stati presi in considerazione da nessuna
delle forme previdenziali. Anche questo è un
principio importante che ci avvia verso la si~
curezza sociale, al quale non può mancare il
contributo di tutti i settori, così come non è
mancato quando si è trattato di votare la legge.
E mi permetto di ricordarvi che questa legge,
contro ,la quale si appuntano ora tanti straE,
è stata votata da questa Camera con un certo
numero di astensioni, ma nessuno ha votato
contro. Significa che nessuno ha trovato che
quelle norme si ritengono dettate a fin di
parte...

DE LUCA LUCA. Sono inte11pretate a fin
di parte.

VIGORELLI, Minist1"o del lavo1"o e d,ebla
p1"evidenza sociale. Tutti hanno creduto di fare
il loro dovere dando il contributo della loro
parte alla soluzione di que'sto problema umano.
Su questa base credo che voi potete conside~
rare con diverso animo quello che avviene e
trascurare alcuni particolari che possano meno
p,iace'rvi.

Il compito di tutti noi è quello di collaborare
ad offrire alla categoria numerosa dei coltiva~
tori diretti quelle soddisfazioni alle quali da
tanto tempo essa aspira. Su questo punto io
sono certo di ritrovare quel complesso di con~
sensi che sembrava così scosso nelle sedute
precedenti. (Appla.usi dal centJ',oe dalla dest1"a).

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
del lavoro e della previdenza sociale a ri'spon~
dere ora alla interpeHanza del senatore De
Luca Luca e alle interrogazioni il cui svolgi~
mento, data l'affinità degli argomenti,. si è
deciso di abbinare alla discussione della mo~
ZlOne.

Si dia lettura dell'interpellanza, che il se~
natore De Luca Luca ha già svolto nella seduta
precedente.

RUSSO LUIGI, Segreta1"io:,

« DE LUCA Luca (BasI, GRIECO, MANCINO). ~

Ai M1:nistri dell'inte1'no c del lavoro e della
pr'cvidenza sociale. ~ Per sapere se sono a co~
noscenza dei continui e ripetuti interventi fatti
dal Prefetto di Cosenza verso alcuni sindaci
di quella provincia, per costringerli a viO'lare
la legge 22 no:vembre 1954, n. 1136, per l'as~
sistenza ai coltivatori diretti; e che, in quei
Comuni nei quali i sindaci si sono rifiutati di
violare la legge, il Prefetto ha sciolto le Com~
missioni per i contributi unificati ed ha nomi~
nato Commissari scelti fra il personale dell'Uf~
ficio provinciale dei contributi, per la ricostru~
zione ,delle disciolte Commissioni.

« Se non ritengano che tutto eiò violi la legge
22 no:vembre 1954 e calpesti ogni più elemen~
tare principio di autonomia degli Enti locali
e per sapere quali pro:vvedimenti intendano
prendere o abbiano già preso per imporre il
rispetto della legge e delle autonomie locali»
(115).

PRESIDENTE. Si dia ora lettura deUe in~
terrogazioni.

RUSSO LUIGI, Segreta1'io:

«SPEZZANO (GRIECO, FANTUZZI, MANGINEL~

LI, BaSI, RISTORI). ~~ Ai Ministri deU'inter'no
,e del lavo1"o e della previdenza sociale. ~ Per
sapere se è a loro conoscenza che il Prefetto
di Viterbo, :violando lo spirito e la Jettera del~
la legge 22 novembre 1954, n. 1136' ed ogni
più elementare principio delle autonomie e li~
bertà comunali, ha designato i rappresentanti
dei coltivatori che a norma dell'articoJo 2 della
su ricordata legge debbono essere nominati dal
sindaco per integrare la Commissione di cui
all'articolo 4 del decreto~legge luogotenenziale
8 febbraiO' 1945.

«E per sapere cosa intendono fare per ri~
chiamare i,l Prefetto di Viterbo al rispetto
della legge e delle libertà ed autonomie locali »
(536~U1"genza) ;

« DE LUCA Luca (GruSTARINI). ~ Ai Ministri
dell'interno e dcllav01~o e della p'1"evidenza so~
ciale. ~ Per sapere se è a loro conoscenza

.

che il Prefetto di Cosenza ha nominato Com~
missario della Gassa mutua provinciale di CQ~
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senza (legge 22 novembre 1954), l'avv. Anto~
nio Misasi, segretario della Federazione dei
coltivatori diretti, Presidente del Consorzio
agrario di Cosenza, membro del Consiglio di
amministrazione e del Comitato esecutivo della
Federconsorzi, e se non ritengano che detta
nomina ,costituisca uno dei tanti mezzi attra~
verso i quali si vuoI dare il monopolio di det~
te mutue alla Federazione coltivatori diretti,
la quale nella realtà rappresenta solo una mi~
nima parte degli stessi» (537~Urgenza);

« Russo Salvatore. ~ Ai Minist;ri d,ell'inter~
no e del lavoro e d,ella previdenza sociale. ~~

Per sapere: r se sono informati che la Pre~
fattura di Enna con criteri settari ha nomi~
nato Commissario pro;vinciale ,delle Mutue col~
ti;vatori diretti, certo a;v;vocato De Simone, se~
gretario della locale sezione democratico~cri~
stiana, già assunto presso la Banca d'Italia
per la sua posizione nel partito governativo;
20 se non ritengano che un siffatto procedi~

mento fazioso oltre che offendere i sentimenti
di giustizia e di democrazia non finisca per
corrompere il costume politico, spianando l' ac~
cesso alle cariche pubbliche agli arrivisti, ai
meno scrupolosi, che si ser;vono dei partiti

.
governati;vi quali strumenti per raggiungere i
posti più redditizi, così come è av;venuto nel
passato regime fascista» (546);

«DONINI (ALBERTI, MASSINI). ~ Al Ministro

d,ell'interno. ~ Per conoscere se egli sia al
corrente del fatto che il Sindaco di Roma, il)
;violazione dell'articolo 31 della legge 22 no-
;vembre 1954, n. 1136, ha omesso di provve-
dere entro i termini stabiliti, e cioè entro il
28 gennaio 1955, all'affissione all'albo comu~
naIe del,le liste degli a;venti diritto al voto per
la elezione del Consiglio diretti '.IO della Cassa
mutua comunale dei coltivatori diretti; e, in
caso affermativo, quali pro;v;vedimenti intenda
adottare per assicurare che la preparazione di
queUe elezioni non ;venga ulteriormente tur~
bata anche da palesi e arroganti ;violazioni
della legge» (556~Urgenza);

«DONINI (MINIO, ALBERTI, MASSINI). ~ Al

Ministro dell'interno. ~ Per conoscere se egli
sia in grado di fornire una spiegazione plausi~
bile deIl'arbitrio commesso dal Questore di
Roma, il quale, senza alcuna motivazione, ha

;vietato tutti i comIZI indetti nella pro;vincia
di Roma per il 30 gennaio ultimo scorso dalle
organizzazioni rappresentative dei coltivatori
deHa terra, nel quadro della preparazione delle
elezioni dei Consigli diretti;vi delle Mutue dei
coltivatori diretti (557~Urgenza).

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
pr'evide.nza sociale. In merito all'interpeHanza
del senatore De Luca, risulta a questo Mini~
stero che effettivamente il Prefetto di Cosenza
ha nominato dei commissari in akuni Comuni
per la rieostituzione delle Commissioni pre;viste

dall'articolo 2 della legge 1136. Tale lprovvedi~
mento. è stato adottato allo scopo di assicurare
il rispetto della legge. Rlisulta a questo Mi~
nistero che l'opera svolta dai Commi,ssari pre~
fettizi, è stata, nella totalità dei casi, ben ac~
cetta ai signori sindaci e che la permanenza
dei suddetti commissari nei singoli Comuni
è. stata limitata al tempo strettamente neces~
sario per chiarire i criteri in base ai quali
le Commissioni comunali debbono essere co~
stituite.

Per quanto riguarda poi l'incarico di com~
missario conferito ad un dirigente dell'Ufficio
contributi unificati, è evidente che il Prefetto
di Cosenza ha tenuto presente la speÒfica com~
petenza di detto Commissario.

In merito all'interrogazione del senatore
Spezzano, forse non vale la pena di dilungarmi,
perchè ho già spiegato al senatore Spezzano
che il prefetto di Viterbo effettivamente aveva
fatto una circolare un po' avventata, che è
stato richiamato e che ha immediatamente
provveduto con circolare successiva. Si è detto
che in quest'ultima era scritto: a chiarimento
della circolare precedente. Evidentemente non
si può pretendere che il Prefetto riconoscesse
di aver sbagliato.

In merito all'interrogazione del senatore De
Luca, ho già detto che nelle nomine si è rpro~
ceduto con criteri assolutamente obiettivi e
non c'è da stupirsi che quakhe dirigente dei
coltivatori diretti o dei consorzi agrari abbia

.
potuto essere nominato. Del resto in parecchie
città sono stati nominati rappresentanti delle
vostre organizzazioni.

In merito all'interrogazione del senatore
Russo Salvatore, osservo che essere Segretario
della locale Demoerazia cristiana nel piccolq
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paese di cui ci occupiamo non sembra che
possa essere motivo per escludere una persona
da queste funzioni.

RUSSO SALVATORE. Nel mio intervento
he anche detto che il prefetto Vienna ha im~
posto un elenco in cui ci sono nomi cervellotici.
Può il Prefetto far questo?

VIGORELLI, Min1:st~o del lavoro e della
preV1:denza sociale. Senatore Russo, non ho po~
tuto ascoltare il suo intervento e quindi su
questo punto risponderà l'onorevole Sottose~
gretario Pugliese. (Interruzion.ì dalla sinistra).

RISTORI. C'è pericolo che i morti votino
mediante delega.

VIGORELLI, Ministro del lavoTO e della
previdenza soc~ale. Io rispondo alFinterroga~
zionecosì come mi viene presentata. Se lei ha
fatto altre considerazioni all'inizio della seduta
la prego di scusarmi, perchè non ero presente,
essendo stato trattenuto in ufficio fino alle
quindici e mezzo. In caso le risponderà il Sot~
tosegretario Pugliese.

Vi è poi un'interrogazione dei senatori Do~
nini, Albertie Massini al Ministro ,dell'interno
« per conos,cere se sia al corrente del fatto che
il Sindaco di Roma, in violazione dell'articolo 31
della legge 22 novembre 1954, n. 1136, ha omes~
so di provvedere entro i termini stabiliti, e
cioè 'entro il 28 gennaio 1955, all'affissione al~

l'albo comunale delle liste de~li aventi diritto
al voto per la elezione del Consiglio direttiva
della Cassa mutua comunale dei coltivatori di~
retti; e, in caso affermativo, quali provvedi~
menti intenda adottare 'per assicurare che la
preparazione di quelle elezioni non venga ul~
teriormente turbata anche da palesi e arro~
ganti violazioni della legge ».

A parte i,l fatto che a Roma i coltivatori di~
retti sono assai pochi in proporzione degli
abitanti, si fa rilevare che il sindaco di Roma
ha comunicato che il lamentato rita~rdo nel~
l'approvazione delle liste degli aventi diritto
al voto per l'elezione del Consiglio direttiva
della Cassa mutua comunal,e dei coltivatori di~
retti, è stato determinato da ritardo, a nes~
suno imputabile, nella ricezione da parte del
competente uffircio comunale degli elenchi no~

minativi dei lavoratori e per i contributi agra~
coli unifi.cati.

Gli elenchi sono stati affissi all'albo pretorio
il giorno 1° corrente mese, nè da tale ritardo,
come sopra determinato, può sorgere alcun
motivo di nullità o di invalidità circa la forma~
zione degli elenchi stessi, dato che non v'è
dubbio che il termine di 45 giorni dall'entrata
in vigore della legge, 22 novembre 1954, n. 1136
(art. 31) ha valore 'puramente indicativo e non
perentorio.

Si noti, infatti, che, ove le cate~orie inte~
ressate dovessero proporre ricorso per otte~
nere la dichiarazione di nullità della costitu~
zione della Commissione e della formazione
degli elenchi, e Ove tale ricorso dovesse otte~
nere favorevole accoglimento, l'unica soluzione
possibile sarebbe quella di addivenire alla no~
mina di un Commissario governativo il quale
non potrebbe che riconvocare la stessa Com~
missione, già costituita, per sottoporre alla
medesima gli stessi ,elenchi già compilati ai
termini dell'articolo 18 della citata legge.

Inoltre, lo stesso articolo 31 prevede la pos~
sibilità di proporre ricorsi contro l'inclusione
o l'esclusione di nominativi dalle suddette li~
ste, ricorsi da presentare al Commissario della
Gassa mutua provinciale entro venti giorni
dalla data dell'affissione.

Pertanto il ritardo involontario nella pub~
blicazione degli elenchi non pregiudiea. in alcun
modo il termine suddetto, il quale decorre, in
ogni caso, dalla data dell'affissione.

Infine gli onorevoli Donini, Minio, Alberti
e Massini interrogano il Ministro dell'interno
'per conoscere «se egli sia in grado di for~
nire una spiegazione plausibile dell'arbitrio
commesso dal Questore di Roma, i,l quale, sen~
za alcuna motivazione, ha vietato tutti i co-
mizi indetti nella provincia di Roma per il 30
gennaio ultimo scorso dalle Organizzazioni
rappresentative dei coltivatori della terra, nel
quadro della preparazione delle elezioni dei
Consigli dirrettivi delle mutue dei coltivatori
diretti ».

Si risponde che il questore di Roma ha vie~
tato i comizi indetti nella provincia per il 30
gennaio 1955 dalle organizzazioni rappresen~
tative dei coltivatori deHa terra perchè aveva
fondati motivi di ritenere che detti comizi
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avrebbero potuto dar luogo ~ come già veri~
. ficatosi nei giorni precedenti ~ a turbolente

manifestazioni di Iprotesta contro gli accordi
dell'U.E.O. e la politica del Governo con peri~
colo di turbamento dell'ordine pubblico.

Gli organizzatori furono, per altro, invitati
ad effettuare le manifestazioni stesse in luogo
chiuso od in sale di pubblico spettacolo. (Ap~
plausi dal centro).

PUGLIESE, Sottoseg'retario d~ Stato pe'r il
lavoro e la p'revidenza sociale. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per il
lavo,ro e la previdenza, 8oclale. Se non ho mal
capito, nel momento in cui entravo in Aula,
l'onorevole RU2so riferiva che l'ufficio provin~
ciale dei contributi unificati di Enna avrebbe
incluso nelle liste del comune di Villa Rosa
alcuni elementi che, secondo sue affermazioni,
sarebbero morti, emigrati, od altro. Ora io
desidero spiegare all'onorevole Russo che que~
sti errori possono capitare ...

RUSSO SALVATORE. Voi non parlate mai
dei Prefetti, degli organi governativi!

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Lei ha detto che
l'ufficio dei contributi unificati di Enna avreb~
be formato 1e liste del comune di Villa rosa con
elementi che risultano morti o emigrati. Or~
bene, le rispondo che l'equivoco può benissimo
accadere. Poichè le liste debbono essere for~
mate in base all'elenco di coloro che versano
i contributi all'Ufficio dei contributi unificati,
probabilmente la Ditta è stata iscritta quando
il titolare era già morto. È compito poi della
Commissione, ove accerti la morte, di cancel~
larlo dagli elenchi.

RUSSO SALVA TORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO SALVATORE. Qui c'è un telegram~
ma del Prefetto il quale dice: «Risulta che
codesta Commissione comunale ha cancellato

arbitrariamente dagli elenchi dei coltivatori
diretti aventi diritto al voto numero 86 iscrit~
ti, aggiungendovene numero 12 nuovi ». Ora,
il Prefetto minaccia punizioni per questo. La
Commissione li aveva cancellati perchè erano
morti, perchè non esistevano!

PUGLIESE, Sottosegretario d!i Stato per 'il
lavoro e la previdenza sociale. Se vuole avere
la bontà di leggere tutto il telegramma

'"

RUSSO SALVATORE. «Poichè, ai sensi
degli articoli, ecc., come ribadito con mia
precedente circolare, le menzionate Commis~
siani sono tenute a prendere atto degli elen~
chi inviati dall'ufficio dei contributi unificati,
salvo il diritto degli interessati a presentare
ricorso al Commissario provinciale per la esclu~
sione dalle liste di che trattasi, la invito a di~
sporre la pubblicazione dei soli elenchi origi~
nali, pervenuti dall'Ufficio provinciale dei con~
tributi unificati, e a richiamar;e la Commis~
sione comunale all'osservanza della legge. At~
tendo assicurazione telegrafica entro il 5 feb~
braio,avvertendo che in mancanza, adotterò
provvedimenti di ufficio. Il pr'efetto Ferro ».

Rislponde la Commissione: «Constatato che
nell'elenco pervenuto dall' Ufficio provinciale
contributi unificati di Enna risultano numero
86 titolari di aziende agrico1e che non hanno
diritto all'iscrizione negli elenchi, perchè 12
risultano deceduti, 14 non risultano iscritti
all'anagrafe del Comune e sono sconosciuti ai
componenti della Commissione, 12 risultano
iscritti due v01te, 5 risultano emigrati al1'este~
l'O, ecc. »; la Commissione non ha accettato
l'imposizione del Prefetto.

Ora, io dico: perehè interviene il Prefetto
ad imporre un determinato e,lenco?

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato p'er il
lavoro e la previdenza sociale. Il Prefetto con~
elude il telegramma invitando al rispetto deila
legge, che è il combinato disposto degli arti~
coli 31, 18 e 21.

RUSSO SALVATORE. No, il Prefetto invi~
ta la Commissione «a disporre la pubblica~
zione dei soli e1enchi originali », quelli del~
l'Ufficio dei contributi unificati!
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GRAVA. C'è il ricorso degli interessati! RUSSO LUIGI, Segretario:

RUSSO SALVATORE. Ma i morti non pos~
sono ricorrere! (Commenti).

Ora, io domando: perchè si presenta un se~
natore per protestar:e e far 'presenti questi
fatti al Prefetto, e il Prefetto non lo riceve?
Perchè il Prefetto non vuole ricevere i depu~
tati regionali, i rappresentanti dei lavoratori,
i senatori? Questo io domando!

Non parliamo qui delle Commissioni, ma
del modo di agire dei prefetti, dei vostri fun~
zionari! (Commenti).

PRESIDENTE. Ritengo che si possa consi~
derare svolta anche l'altra interrogazione ri~
volta dal senatore Russo Salvatore al Ministro
dell'interno, di cui l'onorevole presentatore ha
nella seduta precedente sollecitato la risposta.
Tale interrogazione è del seguente tenore:

«Per sapere: 1) se è informato che all'in~
gl'esso della prefettura di Enna sono stati fer~
mati e impediti di accedere agli uffici con pre~
testi ostruzionistici quattro rappresentanti di
organismi ,politici ed economici provinciali;
2) se risponde a direttive dall'alto o a iniziative
locali tale comportamento antidemocratico e
fazioso da parte dei dipendenti uffici» (547).

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ricordo al Senato di avér
già comunicato che la discussione sulla ratifica
degli Accordi di Parigi avrebbe avuto inizio
il giorno 21. I Gruppi parlamentari, però, han~
no chiesto all'unanimità, e la Presidenza ha
accettato, che la predetta discussione, anzichè
il 21, abbia inizio giovedì 24. Pertanto, il Se~
nato concluderà le sue sedute domani e le ri~
prenderà giovedì 24 per la discussione sulla
U.E.O.

Ripresa della, discussione
e reiezione della mozione.

PRESIDENTE. Comunico che, a conclusio~
ne della discussione ,della mozione, i senatori
Grava, Canevari, Zane ed altri hanno presen~
tato un ordine del giorno. Se ne dia lettura.

«Il Senato prende atto delle dichiarazioni
del Ministro del lavoro, in merito alla appli~
cazione della legge, 22 novembre 1954, n. 1136,
sulla assistenza malattie ai coltivatori diretti,
le approva ed invita il Ministro a curare che,
malgrado la ristrettezza dei termini, opportune
disposizioni assicurino lo svolgimento deUe
elezioni nel tempo prescritto e nell'assoluto ri~
spetto della legge, onde, dalla data del 14 mar~
zo, sia assicurata la corresponsione delle pre~
stazioni e siano soddisfatte le aspirazioni di una
così numerosa categoria di lavoratori auto~
nomI ».

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, accet~
ta questo ordine del giorno?

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
p'Y'e'V1:denzasociale. Lo accetto.

SPEZZANO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPEZZANO. Onorevoli colleghi, l'ordine del
giorno presentato daIl'onorevole Grava, il solo
di queIla parte intervenuto nella discussione,
rientra in tutta l'orchestrazione abilmente pre~
parata in questi giorni, e chemi'ra a minimiz~
zare i fatti da noi denunziati.

Il Mi.nistro nel suo discorso, dal tono bo~
nario e in un certo senso paternalistico, ha
fatto deIle ammissioni sulla brevità dei ter~
mini, specie per la istruttoria dei ricorsi, ,su
alcuni fatti che ha chiamato « errori », su in~
felici espressioni della legge, e sulla necessità
di vedere i lati buoni e non quelli cattivi. A
completare il clima bonario e distensivo è in~
tervenuto, con la sua compiuta amabilità, il
Presidente dell' Assemblea a darei notizia che
j lavori riprenderanno giovedì prossimo.

Però, nonostante tutto, i fatti restano quelli
che sono e le parole dolci, melliflue, le ammis~
sioni timide e prudenti, i «se» e i «ma»
non spostano la realtà delle cose, che è quella
espressa nel giudizio che ho dato nel mio di~
scorso e che qui debbo riaffermare. Il brogIio
e la truffa per la loro gravità e per la loro
ampiezza non hanno precedenti nella nostra
vita politica ed amministrativa.
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Il Ministro, con il suo discorso, mi ha fatto
ricordare l'arte della seppia, la quale, per sfug~
gire intorbida le acque.

Il Mini,stro, non solo ha intorbidato le acque,
ma è incorso in gravissimi errori. Infatti ha
detto che si può essere inscritti negli ele:q;chi
degli aventi diritto al voto solo se si è assog~
gettati al pagamento dei contributi unificati.

Secondo il Ministro sono necessari dunque
due estremi: la qualifica di coltivatore di~
retto ed il pagamento dei contributi.

E ciò non è vero. La legge, anzi, esclude
quanto il Ministro ha detto.

La legge richiede solo il primo requisito,
cioè la qualifica di coltivatore diretto, e l'altro
requisito di impiegare un determinato numero
di giornate lavorative, che non può essere in~
feriore a 30 e superiore :a 180. Ora, poichè
tutto il ragionamento del Ministro poggia su
un presupposto che non è nella legge, venuto
meno questo presupposto cade tutto il resto.
Cadute le fondamenta, deve cadere tutto l'edi~
ficio che su tali fondamenta è stato costruito.

Non dimentichiamo inoltre che non si tratta
di assistenza facoltativa, ma di assistenza ob~
bligatoria. Se così è, se si tratta cioè di un do~
vere a cuicorrisponcle un diritto, è assurdo
pensare, come pensa il Ministro, che intanto
si possa essere iscritto negli elenchi degli
aventi diritto al voto in quanto vi sia una
domanda degli interessati. La verità è ben
altra e cioè che negli elenchi si può essere
iscritti anche di ufficio.

Infatti, i dati forniti dallo stesso Ministero
ci dicono che le iscrizioni sono avvenute per
tre diverse vie: domande presentate dalle as~
sociazioni, domande presentate dagli interes~
sati, iscrizioni d'ufficio.

Lo stesso Ministro, leggendo i dati forni~
tigli dall'Ufficio contributi unificati, si è smen~
tito da solo. Stando così le cose che impor~
tanza possono avere i volantini diffusi a Fer~
rara o a Perugia, con cui si diceva di non
presentare le domande perchè si sarebbe prov~
veduto all'iscrizione d'ufficio? Questi volantini
interpretavano la legge onestamente e corret~
tamente.

Per quanto riguarda la prima accusa (in or~
dine cronologico), che io ho rivolto al Ministro
e cioè di avere nominato commissario un uomo
quali,ficato di parte, il Ministro ha creduto di

potere giustificarsi dicendo: poichè la legge
non mi vieta di nominare un uomo di parte,
sono nel mio diritto, e nei termini legali, se
nomino un galantuomo, tanto più se questo
galantuomo è un tecnico.,

N on intervengo sulla questione del galan~
tomismo, non ho nessuna difficoltà a rico~
noscere che il medico Caso sia un galantuomo.
Ma i problemi politici non si risolvono con il
galantomismo personale.

La verità è che motivi di opportunità, di
convenienza, di prudenza, in una materia così
delicata in cui il commissario ha l'importanza
che ha, impongono di non scegliere un uomo
di parte. Il Mini,stro ha detto: «se avessi no~
minato un comunista si sarebbe ribellata la
maggioranza, se avessi nominato uno del Mo~
v,imento sociale italiano si sarebbe ribellata
l'estrema ,sinistra» ed ha concluso : «non
potevo che nominare un uomo di parte ». Ono~
revole Ministro, da parte nostra non le è ve~
nuta la richiesta di nominare un comunista
od un socialista; noi abbiamo cercato di ri~
chiamarla alla serenità e alla obiettività che
erano necessarie in una materia così delicata,
e le abbiamo chiesto di nominare un magi~
strato o altro elemento indipendente. Ma il
Ministro crede di giustificarsi dicendo: l'ono~
revole Caso è un galantuomo, quasi che un
Presidente di Corte d'appello non fosse ga~
lantuomo.

PRESIDENTE. Senatore Spezzano, devo ri~
chiamarla al Regolamento. Io le ho dato la
parola per una dichiarazione di voto sull'or~
dine del giorno, ma ella non può approfittarne
per fare una replica al discorso del Ministro.
Posso ammettere qualche punta polemica, ma
solo questa.

SPEZZANO. Nessuno pm di me, signor
Presidente, intende rispettare il Regolamento;
ma siccome debbo spiegare i motivi per cui
non accetto l'ordine del giorno dell'onorevole
Grava, vorrà comprendere che debbo cercare
di farlo in modo convincente. Comunque sono
sempre. lieto di poter aderire alle richieste
della Presidenza, e farò del mio meglio per
spuntare qualche più acuminata punta pole~
mica.
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Il Ministro ha precisato : il commissario è
un tecnico. Che cosa c"entri la medicina del
lavoro con l'organizzazione e l'amministrazio~
ne delle Mutue, doè quale competenza possa
avere un medico nel fare un regolamento che
investe gravi problemi di diritto, non sono
riuscito a capire.

Il Ministro ha detto pure che ha chiesto il
parere di giuristi per la interpretazione di
alcuni articoli: una scappatoia, niente altro
che una scappatoia. Autorevoli magistratli, co~
me i colleghi Pannullo e Azara, sanno che non
c'è causa di grande impegno nella quale un
avvocato non presenti il parere di un illustre
giuri sta che dice bianco e l'altro avvocato non
presenti il parere di un giurista non meno il~
lustre che dice nero. N on è con il parere di
giuristi ~e per giunta di giuristi di parte ~

che possa modificarsi lo spirito e la lettera
della leg~e.

Inoltre il Minilstro, ha detto: la legge non
prescricve che debbo nominare dei ra;ppresen~
tanti dei coltivatori diretti; la legge dice che
debbo nominare coltivatori diretti.

Ciò dicendo, il IMinistro ha dimostrato di
non avere nemmeno letto la legge. Infattli gli
articoli 2 e 30 a proposito degli elementi che
debbono integrare la Commissione comunale
(articolo 2) e la Giunta consultiva che, deve
affiancarsi al Commilssario nazionale (aTtico~
10 30), dispongono completamente il contrario
dI quello che il Ministro ha detto. Infatti alla
terz'ultima riga dell'articolo 2 è scritto: « ...da
due rappresentanti dei coltivatori diretti»; e
nell'articolo 30 è scritto: «... da due rappre~
sentanti della categoria dei coltivatori diretti ».

Nell'articolo 2 manca la espressione «cate~
goda» che troviamo nell'articolo 30.

Se volessi fare l'avvocato, direi che l'aver
in un articolo successivo aggiunto la «'cate~
goria» significa avere voluto meglio chiarire
la cosa.

Comunque, Ìa legge non dice «due coltiva~
tori diretti », ma dice «due rappresentanti
dei coltivatori' diretti ».

Ora qualunque eoltivato:re diretto può rap~
presentare se stesso e non gli altri, cioè la
categoria. Si rappresenta la categoria in quan~
to si appartiene e si è dele,gati da una asso..
oiazione.

N el mio discorso ho detto che il Ministro
aveva avuto grande successo presso i Pl'e~
fetti d1e avevano seguìta ed interpretata la
l(;gge così come voleva il Ministro. Debbo ri~

credermi: dalle sue dichiarazioni emerge il con.
trario. Infatti ti Prefetti hanno escluso i rap~
presentanti deicaltivatari diretti che noi Sin-
daci avevamo inserito nelle Commissioni, con
lo speciaso mativo che devano essere rappre~
sentanti di una determinata associazione. Lei
afferma il contrario. Quindi non vi è dubbio,
o lei o i Prefetti hanno sbagliato! Se i Pre~
fetti hanno. sb.agliata, hisagna sospendere im.
mediatamente le elezioni per Yliparare gli er.
rari!

Dicevo che il Mini,stro, per talune questioni,
ha usato l'arte della sepp!ia per intarbidare le
acque; per altre questioni si è trasformato in
anguilla ed è scivolato girando attorno a vari
problemi e talune volte saltandoli del tutto.
E così ha detto che i Prefetti hanno man~
datai commissari in quanto hanno riscontrato
che le cose non andavano bene. Sta di fatto,
invece, che i dee reti notificati non dieono
che i Sindaci non avevano fatta il loro dovere,
dicano. soltanto che avevano nominato delle
persone che non erano state segnalate dalla
Federazione dei ,coltivatori dir'etti.

Per giustificare i Prefetti, il Minirstro ha
aggiunto che i .co.mmisS'ari nominati se hanno
trovato un sindaco obiettivo che aveva rispet~
tato la legge non hanno sciolto la Commis~
siane. Ma proprio questa è la pietra di para~
gone dello iScandlalo! Infatti non sono state
scialte quelle Commissioni che hanno appro.
vato l'elenca dei contributi unificati. Nulla ha
detto !il Minilsho per le deleghe e la relativa
incetta. Eppure è un fattore seria e grave che
può modificare il risultato delle elezioni.

Il Ministro ha detto che il mio allarme per
il fatto ehe il commissario provinciale in de.
finitiva fa le liste elettorali, è ingiustificato
perchè questa è il sistema della legge. Ed an.
che qui il Ministro ha sbagliato. Infatti la
lE;gge dice che i ricorsi vengono. decisi dal
commissario provinciale, ma, aggiunge, «sen~
tito il parere consultiva della Commissione ».
Ora, poichè dalla Commissione sono stati eli~
n;linati i rappresentanti dei coltivatori diretti,
il commissario resta padrone assoluto.
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Il Ministro è stato più prudente di me quan~
do ha parlato delle circolari del clero, ma, per
essere prudente, ha messo in dubbio (e la cosa
mi dispiace) l'autenticità delle circolari stesse
ed ha lasciato anche ,capire che io avessi po~
tuto leggere ciò che mi faceva comodo e ta~
cere ciò che non mi faceva comodo.

Il Ministro non ha considerato che parlava
come Ministro dello Stato, quindi, come rap~
presentante della Repubblka, come uomo che
ha giurato fede alla Costituzione, ed ha cre~
duto di giustificare T'op'erato del clero dicendo
che i suoi rappresentanti, come privati, pos~
sono liberamente occuparsi delle Mutue. Ma
ha dimenticato che lecir'colari sono state man~
diate non come privati ma come vescovi ed lin
tale qualità hanno indetto le riunioni. Il pro~
blema è, pertanto, se la Costituzione italiana
consenta tutto ciò.

Il Ministro ha detto delle parole che mi
auguro vorrà eliminare dal resOlconto Istenogra~
fico,perchè ha dietro di sè un passato che deve
difendere. Ha detto: poco m'importa se i ve~
scovi hanno fatto questo o hanno fatto quello.

No, questo «poco mi importa» può dirlo
per affari suoi personali, non può dirlo per lo
Stato. O le circolari sono vere e lei come Mi~
nistro deve intervenire per far rispettare il
Concordato e la Costituzione, o le circolari
sono false ed allora chi in questo momento
parla non è degno di star seduto qua dentro.
Ma se le circolar,i sono vere, se portano il nome
di quel vescovo, che a sua volta parlava a
nome della Santa Sede e del Pontefice, rap~
presentano delle interferenze che non possia~
moconsentire per il buon nome d'Italia, per
la nostra libertà ... (protelst,e dal centro, ap~
plausi dalla sinistra)... perehè noi siamo qui
per difendere il nostro passato e il nostro av~
vemre.

Per quanto rigual'da l'esito delle elezioni
per i Consigli direttivi delle Mutue, sconfitta
o no, poco importa. Perdere una battaglia è
poco quando si vince l'a guerra. Stiano tran~
quilli i colleghi che la guerra dei contadini,
dei coltivatori diretti, la guerra contro il lati~
fondo, per l'assistenza, per il rispetto della
personalità umana la vinceremo noi, perchè
noi siamo a capo dei contadini ed andremo
sempre avanti, nonostante gli ostacoli, i tra~
bocchetti e le truffe. (Vivi app,la~isi dalla si~
nistra).

PRESIDENTE. Senatore Spezzano, non ha
dichiarato però ufficialmente come voterà sul~

I l'ordine del giorno.

SPEZZANO. Natura1mente voto contro.

PORCELLINI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Non vorrei che IiI cattivo
esempio che. ha dato il senatore Spezzano,
fosse se>guìto da lei. Le raccomando perciò di
attenersi ai limiti di una dichiarazione di voto
sull'ordine del giorno.

PORCELLINI. N on si può nascondere che
il Ministro, nella sua risposta, sia stato molto
abile, come ha notato anche il senatore Spez~
zano. Egli ha minimizzato tutti i fatti denun~
ciati, anche i più gravi, ma non è entrato nel~
l'argomento di fondo e çioè che i .Prefetti ed
i Commissari dia elssi nominati non abbiano
rispettato la le!gge ed abbiano parteggiato
senza infingimenti per la Federazione bono~
miana. Circolari di parroci e di vescovi, invi~
tanti a tutto osare per eliminare dalle liste
dei votanti i comunisti ed i sodialisti, non rap~
presentano una logica propaganda di parte,
ma un delitto punibile a termini di legge.
Dalle dichiarazioni del Ministro risulta chia.~
rarmente che nulla esso può nei riguardi dei
Prefetti, perchè :soltanto il Ministro dell'in~
terno ha tiale diritto...

VIGORELLI, Ministro del lav'oro e dez,za
Previdenza sociale. Non ho mai detto questo.

PORCELLINI. Lo ha fatto capire. Lei ha
parlato di uffici dei contributi unificati, ma i
Prefetti non li ha mai toecati, anche quando
sono stati denunci:atipei loro atteggiamenti
partigiani.

Per le suddette ragioni noi del Partito socia~
lista italiano voteremo contro l'ordine del
giorno presentato. (App"ausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, come
interpellante, il senatore De Lucia Luca, per
dichiarare se sia soddisfatto.

DE LUCA LUCA. Onorevoli coHe:ghi, il
Ministro nel rispondere alla mia interpellanza
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ha creduto opportuno viaffermare i suoi prin~
dpi democratici ed è venuto fU0'ricon una
st0'rieUa un po' curiosa, comunque antidemo~
cratica, per giustificarsi del fatto che non
erano stati amme!ssi alla consulta naziOlnale,
per esempi0', i rappresentanti delle Associa~
zi0'ni autonome dei contadini d'Italia che,
come afferma a torto il Ministro stesso, ade~
riscono [alla Confederazione generale italiana
del lavoro. Egli non ha tenuto conto di queste
organizzazioni perchè ha affermato che sono
di data recente.

BOSI. N on cOlnOlscela storia d'Italia.

DE LUCA LUGA. Quindi, mentre prima
che venisse varata la legge si era scatenrata
in Italia, e soprattutto nella mia Regi 0'ne, la
famosa battaglia psicologica sulla esistenza di
associazioni legali e non legali riconosciute o
non riconosciute da:l Governo, OIggicertamente,
tramite l'esempio del Ministr0', le Prefetture
e i Marescialli dei carabinieri scateneranno
un'altra offensiva sul concetto delle Associa~.
zioni sindacali antiche e recenti. Quindi le
Associazioni sindacali recenti, secondo quello
che ha detto il ministro Vigorelli, non [avreb~
bero diritto ad eSlsere rappresentate nelle Con~
suIte nazionali nè nelle Consulte provinciali nè
nelle Consulte comunali.

L'onorevole Ministro, di fronte aHa docu~
mentazione dei fatti che noi abbiamo portato
ieri in questo dibattito n0'n ha risposto ade~
guatamente e non è vero, come lass€lriva il
collega Porcellini, che sia stato molto abile.
Qui, on0'revOlle Ministro, non si tratta di abi~
liità, perchè anche quelli che hanno scassinato
il Banco di Roma a N ap0'li 'sono stati molto
abili... (Clamori dial centro).

PRESIDENTE. Senatore De Luca, trovi un
paragone un po' più rispettoso, la prego!

DE LUCA LUCA. Siccome si pa.rlava di
abilità...

PRESIDENTE. Il paragone che ella fa non
è ammissibile. N on insista e prosegua.

DE LUCA LUCA. Va bene, onorevole Pre~
sidente. Noi, dicevo, abbilamo portato dei fatti,

per quanto riguarda !gli elenchi cOImpilati da~
gli Uffici provinciali dei contributi unificati;
abbiamo dimostrato molto chiaramente e do~
cumentatamente che in questi elenchi c'e'l'ano
morti, emi'grati, s,conosciuti aIl'anagl',afe, ma~
rescialli, arcipretii, autotrasportatori, cOrmmer~
cianti al minuto, commercianti all'ingr0'sso,
artigiani; tutti meno i coltivatori diretti.

Ma, !insiste il Ministro del lavoro e della
previdenza 'sodale, le Commilssioni comunali
non hanno il compito di modificare, revisio~
nare, aggiornare questi elenchi trasmessi dagli
Uffici dei contributi unificati. Ed allora, che
cosa wccadrà in quei Comuni dove sono stati
ammessi questi morti, questi emigrati, questi
sconosciuti? Io non so come si P0'ssa realizzare
unra votazione dembcratica, a meno che questi
n0'n :siano veramente i principi democratici
dell'onorevole ministro Vigorelli; principi con~
tro la legge,cosi come misug1gerisce giusta~
mente il collega Bosi.

Noi abbiamo documentato ieri in questo di~
battito una quantità di abusi commessi dai
vari Prefetti, dal Prefetto di Catanzaro a
quello di Cosenza a quello di Roma, il quale,
per esemp!io, ha vietato i 'comizi asserendo che
avrebbero turbato l'ordine pubblico in quanto
interessavano solo una minima parte della po~
polazione ed avrebbero quindi turbato l'ordine
pubblico dell'altra parte della popolazione.
Queste sono le motivlazioni dei Prefetti! E
naturalmente si :servono dei telegrammi, deUe
circolari, violando la legge e contro la legge;
si servono del telefono, telefonando a tutti i
Sindaci per imporre il rappresentante della
Federazione bonomiana.

Tutte queste cose per l'onorev0le ministro
Vigorelli significano poco; bisogna sottova~
lutarle, minimiz~:arle! Il ministro Vigorelli
non ha nemmeno espresso un 'giudizio sul
comportamento di questi Prefetti ed ha af~
fermato: «Il Governo deve rimanere estra~
neo ». Ma come! Il Governo deve rimanere
estraneo, 'Si afferma, e poi si ordina ai Prefetti
e ai Marescialli dei carabinieri di divent[are
attivilsti della Federazione nazionale dei con~
sorzi agrari?

Questo è il problema. Avevamo chiesto il
parere al ministro Vig0'relli, se f0'sse proprio
giusto che tutti i presidenti dei Consorzi
agrari provinciali, che tutti i Presidenti delle
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Federazianipravinci:ali caltivatari diretti ba~
namiane, che tutta questa gente davesse essere
messa alla testa delle Commi:slsioni provinciali.
Abbiamo chiesta al ministrO' Vigarelli se ri~
tenesse ciò compatibile con il rispetto delle
narme di. vita democratica, ma il ministrO' Vi~
garelli nan ha rispasta. Il ministrO' Vi!gorelli
nel suo discarso ha parlata di [ffilalafede. Bene,
anarevale MinistrO', iO'mi sana preoccupata di
rivolgere questa iÌnterpellanz.a :soprattutta per~
chè sapeva che le prepatenze e ,gli abusi che
venivanO' cammessi nella mia Regiane eranO'
le stesse prepatenze egli stessi abusi che ve~
nivano commessi nella stragrande maggia~
ranza delle .Provincie itaIirane e che quindi
investivanO' un problema di carattere generale
e che dimastravano chiaramente carne tra la
Federconsarzi e il Governo ci fasse un'intesa,
un piano attraverso il quale si miravia ap~
punto al .controllo tO'tale di tutte le Mutue co~
munali. La malafede è dalla vostra parte e
non dalla parte naistra.

Diceva a ministrO' Vi,gorelli che lia lergge, per
quanta riguarda i rappresentanti in seno a
queste Cammissioni consultive, non parla di
rappresentanti di arganizzazioni di cate'goria,
ma di rappresentanti di coltivatori diretti;
d'accordo, ma è passibile ignorare in questa
latta una gran parte del pO'polo italiano?
Quando si parla di Assaciazioni dirette da sa~
cialcomunisti si dimentica in sastanza che i
sacialcamunisti rappresentanO' nel nastrO' Paese
la stragrande maggiO'ranza della popalazione
atti'va. Un carpa élettarale di l'O milioni di
vati. Camesi fa ad un dato momento a tra~
scurare campletamente una parte così nate~
vale del pO'polo lavorata re italiana?

QuandO' pO'i il Ministro ci di,ce di indicargli,
ad una ad uno i casi 'Slpecifici, il Minishh di~
mentica che qui un po' tutti calaro i quali
'sona intervenuti in questo dibattitO' hannO' in~
dicata degli abusi specifici; noi abbiamO' fratta
nomi ecognami ed il ministrO' Vigarelli nan
ci ha detto quali prO'vvedimenti intende pren~
dere nei riguardi di questi abusi, di queste
iHegalitàcammesse dai Prefetti della Repub~
blica, ma ci ha invitata a cO'ntinuare ad indi~
cargli altri e,asi specifici. Ebbene, onore.vole
Ministro nai qui cantinuerema la nastra cam~
pagna di smascheramenta di questa cO'lossale
truffa che sii vuale realizzare ai danni dei con~

tadini italiani ed iO' le dica che per quanta ri~
guarda i cantadini.calabresi, per il mO'mento
es,si la ritenganO' direttamente responsabile di
quanta è accaduta e di quanto accadrà. (Ap~
plauS1.'dalla sinistra).

PRESIDENTE. Paichè nessun altro da~
manda di parlare, metto ai voti l'ordine del
giornO' dei senatari G~ava ed altri accettata
dal Gaverna, di cui è già stata data lettura.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Metta ai vati la moziane dei senatari Spez~
zano ed altri. Chi l'approvla è pregato di al~
zarsi.

(Non è approvata).

Rinvio della discussione dei disegni di legge:
« Apporto di nuovi fondi alla Cassa per la
formazione della piccola proprietà conta-
dina)), d'iniziativa dei senatori Carelli ed

Elia (481); « Provvedimenti per 10 sviluppo
deUa piccola proprietà contadina» d'iniza-
tiva del senatore Sturzo» (499).

PRESIDENTE. L'ardine del.giorna reca ara
la discussiane del disegna di legge: «Apparta
di nuavi fandi alla Cassia per la famnazione
della piccala proprietà contadina ».

MO'T'T, Sottosegretario di Stato per il te~
soro. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

MOTT, Sottosegretario di Stato per il te~
soro. Onorevole Presidente la ,vorrei pregare
di rinviare ad altra 'Seduta la discussiane di
questa disegno di legge e del disegno di legge
d'iniz,iativa del senatare Sturza,al punta suc~
cessivo dell'ardine del giarno, per dar mO'da
di svolgere una studia più :apprafondito della
materia e specialmente per un caardinamenta
dei singali disegni di legge.

PRESIDENTE. Se non vi sano abieziioni,
la discussiane del di/segna di legge d'iniziativa
dei senatari Carelli ed Elia e quella del1'ana~
IQga disegna di legge d'iniziativa del sena~
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tore Sfurzo: «Provvedimenti per lo 'Sviluppo
della piccola proprietà contadina », iscritto ,al
successivo punto dell'ordine del giorno, sono
rinviate ad altra seduta.

CARELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARELLI. Onorevole Presiidente, ho chiesto
la parola per pregare l'onorevole Sottosegre~
tario di Stato per il tesoro di rendersi inter:..
prete dei desideri dei proponenti, che il dise~
gno di legge preiSentato da me e dal senatore
Elia ed il disegno di legge presentato dalse~
natore Sturzo, vengano discussli quanto prima.

MOTT, Sottosegretario di Stato per il te~
sora. Senz'altro.

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione internazio-
nale per la protezione delle piante, firmata
a Roma il 6 dicembre 1951 ) (823) (Appro~

vato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Ratifica ed
esecuzione della Convenzione internazionale
per la protezione delle piante, firmatla a Roma
il 6 dicembre 1951 », g,ià approvato dalla Ca~
mera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chi:aro chi uSia.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

MARTINI, relatore. Mi r~metto alla rela~
zione saitta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole rappre'sentante del Governo. '

MOTT, Sottosegretarilo di Stato per il te~
sora. Il Governo si rimette alla rellazione mi~
nisteriale.

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame de~
gli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzionle internazionale
per 1111,protezione delle piant~, firmata a Roma
il 6 dicembre 1951.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione suddetta a decorr;ere dalla data della
sua entrata in vigore.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'ap'prova è pr'e~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Appltovazione del disegno di legge: « Norme
sull'utilizzo delle disponibilità di esercizi sca-
duti, destinate a finanziamenti di oneri deri-
vanti da provvedimenti di carattere partico-
lare)) (824) (Approvato dalla Camera dei

deputati).

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno
1:a discussione del disegno di legge: «N orme
sull'utilizzo delle disponibilità di esercizi sca~
duti, delstinate a finanziament,i di oneri deri~
vanti da provvedimenti di carattere partico~
lare », già approvato dalla Camera dei de~
putati.

Dichiaro apertla la discussione !generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chi usa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BRACCESI, relatore. Mi rimetto alla rela~
zione scritta.

PRESIDENTE. Ha fiacoltà di parlare l'ono~
re'Vole Sottosegretario di Stato per' il tesoro.

MOTT, Sottosegretario di Stato per il te~
soro. Il Governo invita il Senato ad appro~
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vare con sollecitudine questo disegno di legge,
al quale è collegata la possibilità di presen~
tare i consuntivi.

PRESIDENTE. Passiamo ora aHa dÌlscus~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

A partire dall'esercizio ,finanziario 1951~52,
le disponibilità del bilancio deHo Stato desti~
nate in c,iascun esercizio ,alla copertura di one~
l'i derivanti da provvedimenti legilslativi non
perfezionati al termine dell'esercizio stesso,
possono essere utHizzate per la copertura degli
oneri medesimi nell'esercÌ7:;io successivo.

In taI0a!s.o, ferma restando l'attribuzione
di dette disponibilità all'elsercizio in cui esse
sono state aicquisite, la competenza della speS:l
viene posta a carico dell' ese'rcizio in cui il
provvedimento è perfezionato.

(È aprprovato).

Art.2.

Le disposizioni dell' articolo 1 si applicano
altresì:

1) per l'esercizio nnanziario 1952~53, aIle
disponibilità dell'esercizio 1950~51 destinate
ralIa 'copertura di oneri derivanti da prorvve~
dimenti non perfezionati entro il termine di
utilizzo !Stabilito dalla legge 30 agosto 1951,
n. 941;

2) per l'esercizio, flnanz,iario 1953~54, aUe
disponibilità degli esercizi 1950~51 e 1951~52
poste a fronte degli oneri derivanti da, prov~
vedimenti legislativi non perfezionati entro il
30 giugno 1953;

3) per l'esercizio finanziario 1954~55, alle
dis,ponibilità destinate negli esercizi dal 1950~
1951 al 1952~53 alla copertura dii oneri de'ri~
vanti da provvedimenti legislati;vi non perfe.-
zionati entro il 30 giugno 1954.

(È approvato).

Art.3.

La legge 13 marzo 1953, n. 151, è abrogata.

(È approvato).

Art.4.

La presente legge ha effetto dal 10 aprile
1953.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai vot,i il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Per 10 svolgimento di una interrogazione.

MkNCINELLI. Domando di parl:are.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MANCINELLI. .signor Presidente, ieri, in
fine di seduta, chiesi per suo tramite al Go~
verno che fissasse nel più breve termine pos8i~
bile la discusls,ione di un'intelrrogazione che ho
presentato a proposito del divieto da parte del
Questore di Bologna alla manifestazione del
carne'VIalepopolare bolognese.

Io mi attendevo che il rappresentante del
Governo oggi, per un atto di cortesia verso di
lei ed anche verso l'interrogante, rispondesse,
ciò che invece non è avvenuto. Io ch:ied'o per~
tanto, elevando anche la mia protestaper'chè
il Governo non si è compiaciuto di fissare un
termine a breve scadenza, :a.lla sua cortesia di
fiss,are per domani lo svolgimento di questa
mia interrogazione. Si tratta di un problema
urgente e di attualità, per cui se la disC:us~
sione dovesse tardare, risulterebbe in seguito
puramente accademica.

PRESIDENTE. OnorevoJe MiancineHi, il Sot~
tosegre.tario Bisori, che è sempre così gentile
nei riguardi del Senato, non è venuto oggi
per rispondere alla sua interrogazione perchè
ha avuto un evento familiç:tre, per fQrtuna
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molto lieta, che la ha chiamata presso la sua
famiglia.

MANCINEIJLI. Vi sano due Sattasegretari
all'interno. Comunque, rinnO'va Ita mia pre~
ghiera alla sua cortesia perchè la mia interrO'~
gaziane sia inserita all'ardine del giarno della
seduta di damani.

PRESIDENTE. Vedremo se sarà pos&ibile
fare dò d'accordo con il Governo.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretar~o:

Al MinistrO' dell'industria e corrimercio, per
canO'scere se nan ritenga necessario e partica~
larmente urgente provvedere alla rapida isti~
tuziane dei Magazzini generali nell'ambito del
porta di Reggia, dave da malti anni esistano
i locali aH'uapa richiesti, e dove è vivamente
attesa dai ceticamm~rciali interessa,ti il fun~
zianamenta concreto di tali magazzini, al fine
di agevalare il cammercia lacale e incremen~
tare il traffica di quell'impartante scala ma~
rittima,che è in via di sistemaziane defini~
tiva (574).

BARBARO.

lnterrogazvoni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere:1 ) perchè, alla distanza di due an~
ni dal bando di vendita, non si è provveduta
ancara a vendere alle caoperative richiedenti
il trattura Trani Comta; 2) se nan crede utile
risolvere de:finitivamente il problema dei trat~
turi di Puglia ed Abruzzo assegnanda quei ter~
reni a cantadini singali a associati, che li cal~
tiverebbera nell'interesse della praduzione agri~
cala nazianale, dato che aggi nan servana più
alla transumanza; 3) perchè è proibita ai par'-
lamentari di prendere visione delle planime~
trie dei tratturi stessi e della stata presente
di quei terreni (già arale n. 541) (1085).

PASTORERaffaele.

Al Ministra dell'industria e commercia, per
segnalare l'inappartunità ed il rischia della
cancessiane della sfruttamento idrotermale di
Citara (Foria d'I,s,chia) ad un privatO', cO'sa che
recherebbe grave pregiudizio alla valarizza~
ziane termalel di Faria e ne comprametterebbe
i più vitali interessi; la interroga al rigua:rdo,
perchè provveda in conseguenza.

La natizia deIla imminenza della cancessia~
ne in parola ha già pravacato vivo fermenta
nella papolaziane foriana e vivacipratestel da
parte della civica amministrazione, che, assa~
ciandasi al rincrl:)scimento della papolaziane,
ha ritenuto necessaria tutelare in tal moda il
pubblica interesse (1086).

ARTIACO.

PRESIDENTE. Damani, venerdì 18 feb~
braia, seduta pubblica alle are 10 can il se~
guente ardine del giarna:

I. Interragaziani.

II. Svolgimento delle interpellanze:

FIORE. ~ Al MinistrO' del lavO'rO' e d,ella

previdenza sO'ciale. ~ Per canoscere: 1) se
nan ritiene che 1'« errare» commesso dal~
l'I.N.P.S. nella rivalutaziane di migliaia di
Rensioni si canfiguri carne una patente via~
laziane della legge 4 aprile 1952, n. 218;
2) le ragiani per cui l'onarevole Ministra
nessun pravvedimenta ha creduta di adat~
tare per far rispettare la citata legge (79).

BANFI (DONINI, SMITH, Lussu, RODA,
MONTAGNANI). ~ Al MinistrO' degli affari
esten:. ~ Per conoscere secarrisponda a
verità la natizia aver il Gaverno italiano ri~
fiutata l'invita ufficiale del Gaverna sovietica
per una breve ,stagiane d'apera della Scala,
massima tra gli Enti lirici italiani, nel~
l'Uniane Sovietica e se, in caso affermativo,
giudichi che tale rifiuto risponda all'esigenza
deIla diffusione della 'cultura e dell'arte ita~
liana nel mondo e al suo giusto riconosci--
mento internazionale e giovi allo stabilksi
di normali rapporti culturali tra i vari
Paesi, garanzia del libero sviluppo della cul~
tura e della pa'oe tra i popoli (83).
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FERRETTI (FRANZA, TURCHI, BARBARO,TRI~
GONA DELLA FLORESTA, MARINA, CROLLA~
LANZA). ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al, Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere se l'unanime damorosa osti~
Età 'con cui la cittadinanza italianissima di
Trieste ha a'ocolto, durante il recente di~
scorso del Presidente del Consiglio, gli ac~
,cenni agli Accordi di reciprocità 'Con la J u~
goslavia contenuti nel memorandu'm di Lon~

dI'a sia stata intesa, perlomeno, come un
invito alla prudenza nella applièazione degli
Aocordi stessi, che la sperimentata e sofferta
sensibilità dei triestini considera come un
insidioso tramite di penetrazione slava in
Italia; e per conoscere, in particolare, quali
garanzie ritiene di poter dare il Governo
alla pu'bblica opinione circa il ripristino ed
il rispetto dei diritti civili, ,culturali e po~
litici degli italiani rimasti sotto il regime
comunista di Tito (103).

ANGRISANI. ~ Al Mimis,fmo 'dei lavlorri prub~
b,lici. ~ Per conoscere i motivi per i qual~,
cOll1tral'iamente all'impegno assunto in sede
di ,approvazione del bUando. dei lavoil"Ì pub~
bHci per l"esm'tCÌzioancorso, pr1evia aocetta,..

zione dell'ordine del ,giorno presentato dal~
i'inter!rogante, ha {)omunicato. di non poter
compr1endere :nel eorrente eserciz,io i lavori:
di costruzione della fognatura nei comune
di NoC€ra Inferiore (provinC1ia di SaleTno)
fra le opere lammesse ,ai benefici della legge
3 !agosto 1949, n. 589, e per conoscere d'ur~
genzia i provvedimenti ,che intende adottare.

La comunicazione di cui innanzI! ha su~
,s0Ìtato nella popolazione del detto Comune
un legittimo senso dii stmpore e di disap-
punto in quanto la Iste:ssa, a seguito dell'a1c~
cettazione del predetto ordine del gio.rno da
parte dell'ono.revole Ministro, attendeva con
giustificata ansia i 'provvedimenti superiori
atti a daire inizio ad un'opera di eo.sì alto
interesse ai fini del :rÌisaname'llto deNa città
e della tutela dellia salute pubblica ed ha,
inv,e,ce, appreso che 1'onorevole Ministro è
venuto. meno ad un preciso 'impe'gllo, assunto
innanzi ,al !Senato. della Repubblica (116),

La sed1da è tolta '1lle ore 18,15.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti


